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OGGI AUE 18,30 TUTTI AUA MANIFESTAZIONE POPOLARE IN PIAZZA SAN GIOVANNI 
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L’IMPEGNO CHE IL P OPOLO ITALIANO RINNOVERÀ’ NELLE MAN IFESTAZIONI DI OGGI 

Nel nome della Repubblica lottiamo uniti 
per l a pace, la libertà, il pregresso dell’ Italia 

Una grande fiaccolata chiuderà a Roma la manifestazione nella quale parleranno 
Scoccimarro, Morandi e Della Seta - L’inaugurazione del monumento a Mazzini. 


Nel III anniversario delia Repubblica 
parleranno al popolo romano 

MAURO SCOCCIMARRO 
RODOLFO MORANDI 
UGO DELLA SETA 


ANNO XXVI ( Nuova serie) N. 131 

DI K1TOBHO Di PKiOi 

IL COMPAGNO TOGLIATTI 
E’ GI UNTO IERI A R OMA 

Liti telegramma di ringraziamento e di augurio al 
P. C. cecoslovacco - Messaggio di Slonski al P.L.Ì. 


Giorno di fesla oggi, per il po¬ 
polo italiano nonostante i gravi 
pericoli - clic lo mìnacciuho per 
colpa del governo e delle classi 
dirigenti, giorno di festa e di 
gioiti, nonostante l’asprezza della 
lotta che esso è costretto a com¬ 
battere per difendere contro il go¬ 
verno e le flussi dirigenti, le sue 
recenti conquiste. 

Certo, un’altra Italia sognava 
il nostro popolo durante la resi¬ 
stenza e la liberazione. Un’altra 
Italia sognava, il 2 giugno 1946 
quando, col suo ' voto, faceva 
trionfurc la repubblica. 

L’ingunno c il tradimento, il 
terrore spirituale e la pressione di 
forze strunicre. In violenza e l’ar¬ 
bitrio tentano di trasformare la 
repubblica democratica che aveva 
vinto il 2 giugno, la repubblica 
fonduta sul lavoro e sulla libertà, 
in un nefasto regime di polizia 
diretto da un pugno di individui 
disposti ad ogni viltà, ad ogni 
ignominia, pur di salvare, con i 
propri privilegi, i privilegi di una 
piasse alla quale essi hanno legato, 
ormai per sempre, il proprio desti¬ 
no. Nei tre anni che ci separano 
dal 2 giugno, la ricostruzione del 
paese non Ila fatto alcun progresso 
decisivo, c sono aumentati invece, 
incessantemente, 1^ miseria e la 
disoccupazione. La libertà e i di¬ 
ritti dei lavoratori; che la Costi¬ 
tuzione aveva solennemente san¬ 
citi. vengono ogni giorno calpe¬ 
stati. La Resistenza è quotidiano 
bersaglio di. un .governo c di 
una stampa senza scrupoli c sen¬ 
za pudore. Lo straniero è ' pa¬ 
drone in casa nostra-e tenta di 
imporci la sua polìtica, i suoi pro¬ 
dotti, la sua « cultura », per ra¬ 
pinare la nostra economia, per 
impedire la rinascila del nostro 
popolo,' e per poterlo trascinare, 
domani, in un nuovo spaventoso 
conflitto. K* veramente un ben 
triste bilancio, quello dell’attuale 
Governo! 

Ma più delle leve di comando 
di cui determinati uomini e par¬ 
titi possono momentaneamente es¬ 
sersi impadroniti con la frode c 
con la violenza, più degli stru¬ 
menti del potere — per importanti 
che essi siano — contano i rap¬ 
porti dì forza che realmente esì¬ 
stono nel paese, contano la volon¬ 
tà della maggioranza de] popolo, 
le aspirazioni che guidano la sua 
azione, la capacità che esso dimo¬ 
stra di sapersi organizzare e di 
combattere per far fronte all’at¬ 
tacco nemico, per infrangerlo e 
per raggiungere i propri obiet 
ti vi. Ebbene, 'se le vittorie conse¬ 
guite negli anni scorsi dal popolo 
italiano contro il fascismo e con¬ 
tro la monarchia hanno rappre¬ 
sentato la prova del suo coraggio 
e della sua maturità politica, a 
loro volta la tenacia, la saggezza, 

10 spirito di sacrificio c la com 
battività che esso oppone, da tre 
anni — c non invano —, all’offen¬ 
siva della reazione rappresentano 
la premessa e la garanzia di ulte¬ 
riori vittorie. Non invano. Lo di¬ 
mostra il fatto che la forza dei 
lavoratori è intatta, nonostante 
questa offensiva, e che le loro or¬ 
ganizzazioni politiche c sin¬ 
dacali sono oggi ancor più so¬ 
lide e ancor più efficienti fli tre 
anni or sono, mentre il fronte av 
scrsario presenta sempre maggio¬ 
ri sintomi di disorientamento c di 
disgregazione. Lo dimostra il fat¬ 
to clic i successi ottenuti in alcu¬ 
ni settori da grandi capitalisti so¬ 
no costati a questi ultimi sforzi e 
sacrifici gravissimi. Lo. dimostra 
sopratutto il fatto che sul terreno 

‘ « he oggi è il più importante — 

11 terreno della difesa della pace 
— masse sempre più vaste si rac- 
< olgono intorno ai fautori di una 
politica di collaborazione c di 
fi.ftcllanza tra i popoli. 

Quando i deputati all’Assemblea 
Costituente fissarono, nella legge 
fondamentale della repubblica, 
(he l’Italia ripudia la guerra co¬ 
me strumento di offesa alla liber¬ 
tà degli altri popoli e come mez¬ 
zo di risoluzione delle controver¬ 
sie internazionali, essi sapevano 
di interpretare un sentimento e un 
pensiero profondamente radicati 
nel popolo, che le guerre imperia¬ 
liste avevano condotto alla cata¬ 
strofe. Quel sentimento, quel pen¬ 
siero non sono mutati. - 

Oggi, 2 giugno, milioni di ita¬ 
liani si riuniranno nelle piazze 
delle città e dei villaggi per pro¬ 
clamare ancora una volta i) loro 
odio alla guerra e il loro attacca¬ 
mento alla libertà ed al progres¬ 
so. Oggi, 2 giugno, i partigiani 
della Pace in tutta Italia racco¬ 


glieranno altre numerosissime fir¬ 
me a favore della petizione contro 
la guerra. 

Sarà, la giornata di oggi, una 
grande, imponente rassegna di 
for/.e: delle forze che il 2 giugno 
1946 hanno dato all’Italia la Re¬ 
pubblica e che son ben decise a 
difendere — sul terreno della li¬ 
bertà, della pace e delle conquiste 
sociali — la Repubblica e la Co¬ 
stituzione. 

Il 2 giugno sarà così, quest’an¬ 
no, più ancora che negli anni scor¬ 
si — perchè la minaccia che pe¬ 
sa sulla Repubblica democratica 
c sulla Costituzione ci rende que¬ 
ste più care — la grande festa 
di un popolo che ricorda le sue 
vittorie passate, che ha la certez¬ 
za di poterle difendere e che si 
prepara a, nuove lotte e a nuove 
vittorie. 

MARIO MONTAGNANA 


Il Terso Anniversario della Repubblica sarà celebrato oggi io tutta! 
Italia con una serie di manifestazioni popolari. 

A Roma alle 18,30 i senatori Della Seta, Morandi e Scoccimarro 
parleranno al popolo in un grande comizio a Piazza San Giovanni. All 
termine del comizio verrà reso noto il numero delle firme finora per¬ 
venute al Comitato romano per la petizione di Pace. 

Una fiaccolata e uno spettacolo pirotecnico concluderanno a tarda 
notte la manifestazione. 

A Firenze parlerà il compagno Longo, n Milano Nenni e la pro¬ 
fessoressa Ada Alessandrini, a Venezia Ruggero Grieco, a Bologna 
Colombi e Targetti, a Bari Sereni, a Palermo Pajetta, a Livorno il 
segretario della CGIL .Santi e Maria Maddalena Rossi. 

A Napoli parleranno nel Politeama cittadino il compagno Fausrto| 
Gullo, il socialista Lizzadri e il senatore Lussu. 

In ogni città lo manifestazioni di oggi, comizi, foste, gare eco-, sono 
legate alle manifestazioni per l a pace. Grandi cortei sfileranno per 
deporre corone di fiori sulle tombe dei caduti. 

Nella mattinata a Roma alle 10,30 alla presenza del Presidente della] 
Repubblica, di rappresentanze del Parlamento e dei sindaci di tutta 
Italia, e del Corpo Diplomatico il Presidente del Senato on. Bonomi 
inaugurerà il monumento a Giuseppe Mazzini sull’Aventino. 

Un corteo composto dalle rappresentanze delle varie organizzazioni] 
polìtiche sfilerà dinanzi a Einaudi. 


LA POLIT ICA DEL FATTO C OMPÌ ITO 

Bovili ha deciso di creare 

un gov erno “autonomo,, della Ci renaica 

Il proclama del. Gran ; Senusso . e Tannimelodel Eoreign 
Office - La manovra inglese alle spalle delle Nazioni Unite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1 — L’Inghilterra ha 
annunciato questa sera di aver ri¬ 
conosciuto il Gran Senusso, Emir 
Idries el Senussi, come capo del 
governo della Cirenaica e di aver¬ 
lo invitato a formare un Gabinet¬ 
to nazionale. 

L’annuncio, dato a Bengasi dal¬ 
l’amministratore britannico della 
Cirenaica, ha seguito immediata¬ 
mente la « improvvisa » proclama¬ 
zione dell’indipendenza del Paese 
fatta dal Gran Senusso. 

L’amministratore inglese ha di¬ 
chiarato all’Assemblea del Con¬ 
gresso Nazionale di Bengasi che il 
governo britannico ha deciso dì in¬ 
vitare il Gran Senusso a Londra 
per discutere la formazione di un 
nuovo governo indigeno. « Il gover¬ 
no di Sua Maestà — dice la comu¬ 
nicazione ufficiale — riconosce uf¬ 
ficialmente il desiderio delle genti 
cirenaiche di avere l’autonomia di 
governo e prenderà tutte le misu¬ 
re compatibili con i suoi obblighi 
intemazionali per favorirla. Il go¬ 
verno di Sua Maestà Britannica 
acconsente alla formazione di un 
governo responsabile degli affari 
interni ed invita l'Emiro a Londra 
per discutere il problema. Nel 
prendere tale iniziativa esso tiene 
a far rilevare che nulla sarà fat¬ 
to per pregiudicare l’avvenire del¬ 
la Libia, complessivamente consi¬ 
derata ». 

Nonostante l’ultima affermazione 
contenuta nella comunicazione uf¬ 
ficiale, l’improvvisa decisione di 
Londra viene negli ambienti poli¬ 
tici interpretata come una mano¬ 
vra tendente a porre le Nazioni 
Unite di fronte al fatto compiuto, 
quando, il prossimo settembre, 
questo organismo dovrà decidere 
sulla sorte delle ex colonie italia¬ 
ne. Una agenzia americana, l’UJP., 
commenta infatti questa sera: «Non 
si conoscono ancora ic reazioni del¬ 
le Nazioni Unite ad un provvedi¬ 
mento unilaterale preso nei riguar¬ 
di di un territorio sul quale I*ONU 
aveva ancora pendente il suo giu¬ 
dizio, provvedimento che in tale 
senso non può non apparire per Io 
meno affrettato ». 

La decisione britannica tende 
inoltre a sanzionare la divisione 
del territorio libico in modo da tu¬ 


telare permanentemente gli inte¬ 
ressi inglesi. E’ sotto questa luce 
che viene interpretata l’improv¬ 
visa simpatia verso l’autogoverno 
delle popolazioni coloniali da par¬ 
te della Gran Bretagna che si eral 
sempre opposta alle proposte del-| 
l’URSS per l’indipendenza e l’auto¬ 
governo della Libia. In base a ta¬ 
li proposte infatti non solo la Li¬ 
bia avrebbe mantenuto la sua strut¬ 
tura unitaria, ma avrebbe raggiun¬ 
to l’autogoverno attraverso elezioni 
democratiche garantite dall’ONU. 

Anche sotto quest’ultimo nspet-l 
to, la decisione della Gran Bretagna 
costituisce una violazione degli ac-| 
cordi, in quanto la popolazione del¬ 
la Cirenaica si troverà domani go-| 
vernata da chi essa non ha eletto,] 
e con una indipendenza » garanti¬ 
ta » da una potenza colonialista, la 
quale già si affretta per suo conto] 
a delimitare compiti, poteri, ecc. 


Il comunicato di Londra chiari¬ 
sce le ragioni che hanno consiglia¬ 
to la Gran Bretagna a respingere 
il compromesso Sforza-Bevin, ra¬ 
gioni che sono state pienamente ac¬ 
cettate da De Gasperi il quale, 
una volta di più, si è accodato alba 
politica inglese del « fatto com¬ 
piuto ». 

E’ stato, infatti, il gesto britan¬ 
nico ad ispirare le dichiarazioni 
fatte ieri dal governo italiano, di¬ 
chiarazioni improntate ad uno spi¬ 
rito » anticolonialista » decisamen¬ 
te sospetto nella sua tardività. 
i Resta ora dà vedere quali saran¬ 
no le reazioni immediate delle Na¬ 
zioni Unite e come le ultime deci¬ 
sioni inglesi saranno accolte nel 
prossimo settembre d3H’AssembIes 
Generale che vede messo in giuoco 
dal Foreign Office il proprio' pfe 
stigio. 

CARLO DE CUGIS 


La rivista 

1 ant icip ata„ 

Erano passate da parecchio le-die- 
ci del mattino quando sull'asfalto 
di via de» Fori Imperiali sono rim¬ 
balzate le note veloci della fanfa¬ 
ra de» bersaglieri. Allora il popolo 
di Roma, stipato dietro le transen¬ 
ne, è scoppiato in un applauso calo¬ 
roso e commosso. 

Il cuore dei romani batteva col 
gasso serrato dei suoi bersaglieri. 
I trasteverini erano venuti alla pa¬ 
rata. militare per la celebrazione 
del due giugno per vedere quelle 
piume ul vento, si erano appollaiati 
fin sulla cima della Basilica di 
Massenzio, sulle statue rigide de¬ 
gli imperatori di bronzo, nelle cel¬ 
lette dei Mercati Traianei. Erano 
venuti i trasteverini, che corredano 
lutti insieme appresso alla fanfa¬ 
ra quando i bersaglieri di Roma 
stavano a San Francesco a Ripa. 
Erano cerniti ad applaudire t ber¬ 
saglieri di Lamarmora, quelli di 
Porta Pia, quelli del Venti Settem¬ 
bre, quelli delle oleografie che con¬ 
servano appese al muro, e hanno 
la tromba, la sciabola e la bocca 
aperta■ al grido di -viva Italia ~ 
mentre attraversano la breccia ed 
i papalini fuggono verso San Pie 
tro. 

% Ad applaudire i bersaglieri c’cra 
anche De Gasperi, simbolo piuente 
dell’ironia delle cose. Applaudiva¬ 
no i bersaglieri del Venti Settem¬ 
bre’ De Gasperi, Sceiba, Pacciardi, 
applaudiva Gonella. C’erano tutti 
gli uomini che proprio pochi gior¬ 
ni fa avevano imposto la cancella¬ 
zione del Venti Settembre dalle fe¬ 
ste nazionali della Repubblica Ita¬ 
liana. C'erano gli uomini della de¬ 
mocrazia Cristiana, i socialtradito- 
ri, i Pacciardi che per compiacere 
i generali monarchici aveva sposta¬ 
to la rivista militare dal 2 al i. giu¬ 
gno, le consorti dei generali e le 
dame della aristocrazia che batte¬ 
vano dignitosamente le mani quan¬ 
do passavano i berretti piumati, ma 
se le spellavano quando passavano 
i baffi della Celere. 

Non sono passati soltanto i ber¬ 
saglieri, sulla via dei Fori Impe¬ 
riali. Chè anzi erano pochi, due 
drappelli appena. Poi, tutta la pa¬ 
rata è stata una pura esibizione bel¬ 
lica 

Il Presidente della Repubblica è 
staio di una puntualità esemplare. 
'Alle nove precise quando le poche 
tribune gemevano sotto il peso di 
migliaia di persone t cavalli dei 
corazzieri sono apparsi sullo sfon¬ 


do della via dei Fori dalla parte dì 
Piazza Venezia. Il corteo Presiden¬ 
ziale avanzava lentamente. Einau¬ 
di rispondeva togliendosi il cappel¬ 
lo at saluto della folla. Poi i co¬ 
razzieri e le auto hanno sorpassato 
la Tribuna presidenziale parata di 
rosso ed hanno proseguito scompa¬ 
rendo ben presto all’altezza del Co 
lossco. 

La cerimonia si era aperta con 
la consegna delle medaglie d’oro 
alle bandiere dell’arma dei cara¬ 
binieri, dell'aviazione e dello stor¬ 
mo di Roma. Poi avrebbe dovuto 
cominciare la parata. Ma la testa 
del corteo non si muoveva. Einau¬ 
di sfava in piedi, Pacciardi si spor¬ 
geva a guardare, Clark si allargava 
il colletto con le dila, ma la para¬ 
ta non cominciava. 

Poi dopo una spasimante attesa 
qualcosa si è mosso laggiù. Era ’a 
automobile di testa, che veniva 
spinta a braccia fuori dalla dirit- 

TOMMASO CHIARETTI 
(Continua in 2.» pag., 5.a colonna) 


Il compagno Paimiro Togliat- 
| ti è giunto a Roma ieri mattina 
alle 8,15, di ritorno da Praga do¬ 
ve si era recato a capo della de¬ 
legazione italiana al IX Con¬ 
gresso del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. Il segretario del Par¬ 
tito, il quale non appariva affatto 
stanco nonostante il lungo viag¬ 
gio, è stato ricevuto alla stazio¬ 
ne Termini dal compagno Pie¬ 
tro Secchia. Togliatti si è subito 
recato alla sede della Direzione 
del Partito, dove ha ripreso il 
suo posto di lavoro. 

Nella mattinata il compagno 
Togliatti ha inviato ni compagno 
Slansky Segretario Generale del 
Partito Comunista cecoslovacco, 
il seguente telegramma a nome 
della delegazione italiana. 

« Rientrato a Roma con la de¬ 
legazione italiana al vostro IX 
Congresso, invio a voi e a tutta 
la Direzione del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco .i ringrazia¬ 
menti più vivi per la fraterna 
indimenticabile accoglienza che 
ci è stata fatta. Vi prego di tra¬ 
smettere il nostro saluto e il no¬ 
stro ringraziamento al compagno 
Gottwald e al compagno Zapo- 
tocky. Pieni di ammirazione per 
il grande vittorioso sviluppo del 
vostro Partito, per la mirabile 
organizzazione del Congresso e 


PER IL CO NGRESSO DE LLA F. S. M. 

Il Sindoco di Pechino 

allo fine del mese in Italia 

La Confederazione dei Sindacati cinesi indica 
' ai favo rotori VU.R.S.S. còme guida ed esempio 


SCIANCAI, 1- — Il Comitato di¬ 
rettivo dèlia Confederazione dei 
sindacati cinesi che si è riunita a 
Pechino il 30 maggio, ha approvato 
una dichiarazione in cui si riaffer¬ 
ma che le grandi realizzazioni com¬ 
piute dai lavoratori dell’Unione So¬ 
vietica costituiscono la migliore ga¬ 
ranzia di vittoria e di democrazia 
per il mondo e rappresentano il mi. 
gliore esempio al quale i -lavoratori 
cinesi possano ispirarsi. 

L a Confederazione del Lavoro ha 
inoltre nominato una delegazione di 
26 esponenti che si recheranno, in 
rappresentanza dei lavoratori cine¬ 
si, al Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale che si terrà a 
Milano a giugno. Tra i delegati sarà 
il Sindaco di Pechino. 

La radio di Sciangai ha intanto 
oggi dato notizia che le autorità di 
quella città hanno deciso di ria¬ 
prire il porto ei mercantili ed a l,e 
navi per passeggeri, ma hanno at- 


ALLA CONFE RENZA DI PARIGI PER LA GERMANIA 

I quattro Ministri degli Affari Esteri 
hanno affrontato la questione di Berlino 

I tre accettano il ristabilimento di un controllo quadripartito per la 
città, ma continuano a manovrare per limitare il principio delTunanimità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — I Tre ministri occi- 
denta-li si sono riuniti stamani dal¬ 
le 11,30 alle 12,53 al Quai d'Orsay. 
I tre si eran già riuniti ieri mat¬ 
tina sempre al Quai d'Orsay. Ambe¬ 
due le riunioni sono state dedicale 
alla elaborazione della tattica occi¬ 
dentale per la cosiddetta seconda 
fase della conferenza rii Parigi. 

Già ieri i Tre avevano considerata 
chiusa l a discussione sul primo pun¬ 
to dell'ordine del giorno: unità po¬ 
litica ed economica della Germania 
ed i controlli alleati. Oggi i Tre nel¬ 
la loro riunione separata hanno de¬ 
finito gli obiettivi che essi perse¬ 
guono alla Conferenza di Parigi, 


IL CO NGRESSO DELIA GIOV ENTÙ» 

L’Esoeutivo Nazionale dall'Alleanza Giovo ni lo ai * riunite Ieri par 
ooaminaro le sviluppo dalla campagna di p ret o ta che ha impannate 
tutta la organizzazioni o i giovani democratici italiani contro il pro¬ 
vocatorio diviato oppo s to dal Ministra Sceibe al Co nveg n o dai 1 0 0 .000 
giovani par la paca. * 

L’ Ceac utlvo rivolga il suo vìvo plauao allo organizzazioni a a tutti 
I giovani I quali si aono unanimemanta mobilitati aentra un simile prov¬ 
vedimento governativo. 

L’Esecutivo, osami nati i risultati ottenuti da una delegazione dal¬ 
l'Alleanza Giovanile accompagnata dal sonatore Terracini in un collo¬ 
quio col Ministre Seelba, ha deciso di chiamare a raccolta par il 29 
giugno tutta la gioventù italiana a attorno ad eeea tutti i cittadini in 
grandi manifestazioni ragionali par dlmoatrara la ferma a decisa volontà 
di difenderà la paca a la libertà. 

- - A conclusione dal convegni ragionali PCsacutiva convoca a Roma 

por il 3 luglio, in occasiona dalla manifestazione dalla gioventù romana 
par la paca, il Congresso Nazionale da lla G i ove n tù italiana par la paca 
a la libertà, al quale parteciperanno 9000 giovani alatti noi conve g ni 
ragionali. 

Attraverso queste manifestazioni intorno all# quali ai stringeranno 
milioni di donna o di uomini la gioventù italiana ria)fondarà alt'arbl 
trario divieto: 9aelba vieta il Conve gn o dai 10 0. 00D, milioni di giovani 
ris p o n dane; Ha alla guerra, Ne al lassismo! 


obiettivi che ti possono cosi riassu¬ 
mere: 1) ottenere dall’URSS un ac¬ 
cordo « scritto ». che riconosca alle 
tre potenze occidentali i loro diritti 
di occupare i tre settori di Berlino 
senza che questa occupazione ven¬ 
ga legata al funzionamento di un 
organismo quadripartito di control¬ 
lo per Berlino (Kommandatura in¬ 
teralleata) e per tutta la Germania 
(Consìglio quadripartito di control¬ 
lo); 2) ottenuto dall'Unione Sovie¬ 
tica il riconoscimento scritto di que¬ 
sti «nuovi» diritti occidentali, i Tre 
avrebbero chiesto la zintemalizza- 
zazione » delle vie stradali, flu¬ 
viali, ferroviarie ed aeree che uni¬ 
scono la Trizona a Berlino.occiden¬ 
tale. 

Bisogna tener presente tutti que¬ 
sti precedenti se sì vuole compren¬ 
dere la seduta odierna che ha aper¬ 
to la seconda fase della Conferenza 
di Parigi. All’inizio della seduta 
odierna i tre ministri occidentali 
hanno ripetuto la loro richiesta di 
passare a discutere il secondo pun¬ 
to àell'ordine del giorno perchè su; 
primo, l'unità della Germania, essi 
r.on avevano nulla da dire mentre 
sulla questione di Berlino avrebbe¬ 
ro avanzato una serie di proposte. 
Vishinski ha affermato di non aver 
nulla In contrario a discutere il se¬ 
condo punto e cioè « Berlino », pur¬ 
ché gli ocddenta’.i non consideras¬ 
sero come esaurita la discussione sul 
primo punto ove nessun accordo o 
r ravvicina mento è sinora raggiun¬ 
te. I Tre hanno accettato la richie¬ 
sta di Vishinski. Achesan ha quindi 
chiesto; - La seduta odierna è ple¬ 
naria o ristretta? I n altre parole: 
dobbiamo licenziare gli esperti, di¬ 
chiarare la seduta segreta e rima¬ 
nere noi quattro soli a discutere? 

Vishinski ha lasciato cadere nel 
silenzio la proposta degli occiden¬ 
tali. La sedute è quindi continuata 


aU a presenza degli esperti. 

Ha preso la parola il Scgrcierio 
di Stato americano il quale ha di¬ 
chiarato che gli Stati Uniti sono 
d’accordo per il ristabilimento di un 
organismo di controllo quadriparti¬ 
to a Berlino in cui però il princi¬ 
pio dell'unanimità sia limitato- -Noi 
chiediamo un accordo comune in 
mancanza del quale a Berlino s; 
presenteranno delle difficoltà inso¬ 
lubili» ha detto Arhcson «Berlino 
deve essere amministrata come una 
città e retta da un Consiglio Comu¬ 
nale unico controllato da un organo 
quadripartito. Siamo tutti a Berli¬ 
no e vogliamo rimanerciSchu- 
man ha appoggiato la tesi di Ache. 
son e ha cercato di giustificare la 
contraddizione della posizione dei 
Tre circa il primo c il secondo pun¬ 
to all’ordine del giorno. Per la Ger¬ 
mania i Tre infatti non vogliono la 
creazione di un Consiglio di control¬ 
lo quadripartito mentre og^i hanno 
chiesto questo controllo per Berli¬ 
no sebbene anche per quest’ultimo 
essi ammettono una limitazione del 
principio dell'unanimità. Schuman 
ha sostenuto la stranissima tesi che 
Berlino e la Germania sarebbero 
due probhvni corrqrletamente di¬ 
versi. Oggi • i tre ministri occiden¬ 
tali hanno tentato di ridurre la 
questione di Berlino a un comples¬ 
so di problemi - tecnici - e limita¬ 
ti. Bevin ha parlato per ultimo pre¬ 
cisando che occorreva stabilire una 
lista ristretta delle questione per 
le quali l'unanimità sia indispensa¬ 
bile per i] funzionamento dell'or¬ 
gano quadripartito di controllo. « Io 
non vedo «che una cosa: è impossi¬ 
bile amministrare Berlino senza 
l'accordo comune di tutte le quattro 
grandi potenze» ha affermato li 
Ministro britannico 
Vishinski si è limitato a prende¬ 
re atto del fatto che i Ite ricono¬ 


scevano-ameno in parte il princi¬ 
pi dell'unanimità da applicarsi per 
il ristabilimento della Kommandan. 
tura, rilevando l’indissolubilità fra 
quel principio e il ristabilimento di 
un'amministrazione quadripartita, 
indissolubilità che Acheson ha ten¬ 
tato di negare 
Rileviamo la notizia da Washing¬ 
ton che i leaders del Senato ame¬ 
ricano hanno deciso di aggiornare 
11 dibattito per la ratifica del Patto 
Atlantico malgrado le ripetute sol 
lecitazioni di Acheson. Negli am 
bienti della delegazione americana 
si considera questo rifiuto come una 
sconfitta personale di Acheson. Il 
Neto York Uerald Tribune scrive 
persino che esso pregiudica tutte le 
posizioni della diplomazia america¬ 
na a Parigi. 

LUIGI CAVALLO 


per tutti l suol lavori auguriamo 
al Partito fratello e a tulio il 
popolo cecoslovacco nuovi suc¬ 
cessi sulla via del socialismo. 

F.to Toglialti » 

Il compagno Slnnski aveva af¬ 
fidato alla delegazione italiana il 
seguente messaggio di saluto per 
ì comunisti italiani: 

« Cari compagni dal nono Con¬ 
gresso del nostro Partito saluto 
caldamente il Partito Comunista 
Italiano, il quale sotto la guida 
del compagno Paimiro Togliatti 
coraggiosamente lotta per gli in¬ 
teressi del popolo italiano, per il 
progresso, la democrazia e la pace. 

La ■ solidarietà internazionale 
cosi magnificamente manifesta¬ 


ti esi vietato a qualsivoglia nave da 
guerra slranier a l’accesso alio 
Shangooo ed allo Yangtzc. 

Le vecchie norme per il traffico 
marittimo d’importazione e d'espor¬ 
tazione rimangono quindi tuttora 
in vigore, in attesa che la nuova 
amministrazione le riveda e le ag¬ 
giorni. 

D nuovo sindaco comunista d. 
Sciangai gen. Chcn Yi, ha parteci¬ 
pato oggi ad una riunione dei la¬ 
voratori della Vittà. In un breve 
disborso Chen Yi ha definito il mu¬ 
ramento avvenuto ncH’Amminis- ra¬ 
zione comunale di Sciangai come 
un evento destinato a rimanere 
nella storia della Cina. 

Nel corso della riunione è stata 
approvata una risoluzione per la 
organizzazione di una nuova con¬ 
federazione del lavoro che sostitui¬ 
sca quella esistente, organizzata sot¬ 
to il regime nazionalista. 

Cinquecentomi'a scolari e studen¬ 
ti di Sciangai hanno ripreso i pro¬ 
pri studi. Le scuole municipali si 
sono riaperte insieme ad 800 scuole 
private. Anche le università e le 
scuole superiori hanno ripreso le 
loro attività, ad eccezione di poche 
che furono danneggiate dalle trup¬ 
pe del Kuomintang in fuga. 

La radio ha annunziato oggi che 
l’Armata di Liberazione popolare, 
avanzando a sud di Hankow in di¬ 
rezione della frontiera settentrio¬ 
nale del Hcnan, ha occupato tre 
città nei pressi della frontiera stes¬ 
sa e cioè Puchi, lungo ] a linea Ter¬ 
re viaria che da Cemon va a d Han¬ 
kow, Tsung Yang a sud-est e Tung 
Cheng « sud. 

Si apprende intanto che il con¬ 
solato americano a Mukdcn in Man- 
ciuria è stato chiuso. 


Interpellanza a De Gasperi 
sul discorse di Firenze 

Il compagno Palmiro To¬ 
gliatti lia presentato ieri al¬ 
la Presidenza della Camera 
la seguente interpellanza in 
merito al grave discorso pro¬ 
nunciato da De Gasperi a Fi¬ 
renze in occasione del Con¬ 
gresso Provinciale della De¬ 
mocrazia Cristiana : 

Interpello il Presidente 
del Consìglio per sapere se 
risponde a verità che enti 
abbia affermato (discorso 
di Firenze del 28 maggio) ili 
provare la tentazione di so/>- 
primer.e il regime di liber¬ 
tà democratica sancito tbdla 
Costituzione repubblicana, e 
come . ritenga . conciliabile 
questa sua affermazione mi¬ 
nacciosa, che. tra Coltro pe¬ 
ricolosamente esaspera la si¬ 
tuazione interna, con il co¬ 
stume democratico, con i 
suoi doveri costituzionali, 
con l’obbligo ch’egli lia di 
adoperarsi per mantenere 
e non per spezzare l’unità 
della Nazione. 


DURANTE LA VISITA DI FRANCO 

Una bomba esplode 
nel centro di Barcellona 

BARCELLONA. 1. — Una bom¬ 
ba ad alto potenziale è scoppiata 
nelle prime ore di slamane nel 
mezzo della » Pizza de Ca’.aiuna », 
poche ore dopo l’arrivo del gene¬ 
ralissimo Franco a Barcellona per 
una visita di dieci giorni nella cit¬ 
tà. Non si hanno a deplorare vìt¬ 
time. 


tasi nel nostro IX Congresso con 
la presenza di molte delegazioni 
dei Partiti Comunisti, con a ca¬ 
po quella del Partito Comunista 
(bolscevico) dell’URSS. è una 
forza grandiosa dietro la quale 
stanno i lavoratori di tutto il 
mondo. 

Auguro a voi. cari compagni- 
molti successi nel vostro lavoro 
nell'interesse del popolo italiano. 
F.to Slansky. Praga 29 maggio 
1949 ». 

Un particolare messaggio di sa¬ 
luto per i lettori de L’Unità è 
stato anche affidato alla drlren- 
zione dal compagno Tsien Tsin Sui 
delegato del Partito Comunista 
cinese al Congresso del P.C. ce¬ 
coslovacco. 

Di esso daremo pubblicazione 
domani. 


AL LIDO DI VENEZIA 

Il congresso d.c. 

si inizia stamane 

I.'anticomunismo collocherà 
ogni «erto dibattito? 


Il dito nell’occhio 


La « migliori famiglio > 

L’altro giorno, leggendo a Mes¬ 
saggero, ci starlo imbattuti In un 
articolo di un certo Rino Alessl. 

Questo nome non ci giunge nuo¬ 
vo. Non si tratterà mica di quei 
Rino Alessi che insieme a Mario 
Appelius faceva i «commenti al 
fatti del giorno*? 

Deve essere proprio La bella 
famigliola del Messaggero di Spam¬ 
panato si riunisce a prendere il té 
al Messaggero di Mixsiroli. 

Sonsoslonato 

Ci Informano da Savona che il 
locale vescovo inaugurerà nei pros¬ 
simi giorni una antica chiesa re¬ 
staurata, che et chiamerà e Pieve 
del Finale *. 

Il lato sensazionale delta notizie 


consiste nel fatto che — una volta 
tanto — la chiesa non à democri¬ 
stiana. bensì paleocristiana. 

Afa non ditelo forte altrimenti se 
ne accorgono, e addio. 

Il fosso gol giorno 

fT noto che lem hanno scioperato 
t dipendenti del Tesoro. E" noto an¬ 
che che questi lavoratori sono in 
agitazione perché non fruiscono di 
alcune competenze accessorie di cui 
godono invece altre categorie di 
statali. A chi gli ha prospettalo que¬ 
sta giusta esigenza, il ministro del¬ 
le Finanze. Vanoni ha risposto pres¬ 
so a poco così: « Vogliono la pere- 
quazjrme? L'abbiano. Togliamo le 
competenze accessorie anche alle 
mitre categorie ». 

ASMODEO 


VENEZIA. 1. — Manca Mio una 
notte all'inizio di questo terzo Con¬ 
gresso della Democrazìa Cristiana 
Gli ottocento delegati sono giunti 
qufesj tutti. Mancano ancora alcun» 
ministri c grossi' gerarchi, trattenu- 
li a Roma fino all'ultimo momento 
da svariati impegni politici e pri¬ 
mati. Per quattro giorni, dal due al 
cinque giugno compreso (anche do¬ 
menica » democnstian» terranno se¬ 
duta). seguiremo al Palazzo del 
Cinema, al Lido. la discussione su! 
due punti ad'ordine del giorno, (a 
1 elezione del segretario politico 
Cappi c la relazione dell'on. Ru¬ 
mor sul » problemi del lavoro », 
nonché la elezione del Consigiio 
nazionale. 

Uno dei temi fondamentali del 
Congresso saranno i rapporti tra il 
governo e il partito. La lesi della 
-sinistra» è die i ministri demo- 
cristiani debbono render conto al 
Partito dei loro operato. La mag¬ 
gior pane dei gerarchi democristia¬ 
ni è invece concorde e decisa nel 
sostenere una netta divisione di 
compiti tra le istanze del partito 
e il governo, lasciando al partito 
(unzioni organizzative di secondo 
piano e accentrando Invece r.cjjs 
mani dei ministri pieni ' poteri e 
assoluta autonomia. 

Il probema sta nel vedere fino 
a che punto fanticomunismo riu¬ 
scirà a soffocare ogni serio dibat¬ 
tito, lasciando al » trust » dei cer¬ 
velli che attualmente dirige il go¬ 
verno democristiano il compito di 
proseguire Incontrollato per l a suà 
strada senza uscita. 
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COME SEPPE VINCERE 

LA BATTAGLIA PER U REPUBBLICA 


Cronaca di Roma 


IL POPOLO VINCERÀ’ OGGI 
QUELLA PER LA PACE 


' INTANTO A COMITATO INIERMIMSTEBIALE PR EZZI TACE 

Una protesta deir U.D.I. 
per r aumento del gas 


DOMANI ALL’U.E.S.I.S A. 

Assemblea generale 
degli A mici de l’Unità 

Come annunciato domani alle 18, 
presso tl salone dell’ UESISA — Via 
TV Novembre n. 149 — avrà luogo 
l'assemblea generale degli « Amici de 
l’Unità » di Roma. All’assemblea par. 
teclperanno. oltre agl i * Amici » gli 
Agit-Prop, di Sezione e delle Cellule 

r.a Romana minaccia di ricorrere al Consiglio di^'""^ 

Stato perchè gli aumenti proposti sono “insujjicienti „ 


Una lettera di protesta A stata In* 
vlata ter! dal' Comitato Provinciale 
dell’Unione Donne Italiane al Pre¬ 
fetto. all'Assessore De Domlnlcls, al 
Comitato Provinciale Prezzi c al CIP 
per Hnglustlflcato aumento a 25 lire 
del prezzo del gas proposto Ieri dalla 
Commissione Consultiva Prezzi 

La lettera, che esprime l’indlgna- 
zlone delle madri di famiglia roma¬ 
ne, fa nuovamente presente alle au¬ 
torità preposte alla questione come 
non si comprenda la precipitata ed 
inopportuna decisione quando nume- 
tose associazioni, rappresentanti lar¬ 
ghi strati di opinione pubblica, ave¬ 
vano espresso la loro ostilità a tale 
provvedimento e quando la Confede¬ 
razione della Municipalizzazione, 1 
Consigli di Gestione e la stessa Fe¬ 
derazione del Gassisti avevano dichia¬ 
rato che l’aumento era ingiustificato. 

Nella . lettera 11 Comitato Provin¬ 
ciale UDÌ, facendosi Interprete del 
sentimento d'Indlgnazlone, fa presen¬ 
te, Inoltre, che, qualora le compe¬ 
tenti autorità non Intervengano tem- 
pe.stivamente perchè tale aumento sla 
vietato. 1 consumatori saranno co¬ 
stretti a ricorrere ad altri mezzi per 
‘utelare 11 proprio diritto ad un prec- 
>o equo e ad un servizio adeguato 
del gas. 

Nei prossimi giorni, Intanto, dovrà 
riunirsi il Comitato Provinciale Prez¬ 
zi per ratificare la decisione presa 
l'altro Ieri dalla Commissione Con¬ 
sultiva. 

Da fonte di solito bene Informata 
si è appreso che la Romana Gas ha 
già preso un atteggiamento contra¬ 
rio all’aumento deciso. Non già per¬ 
che lo ritenga eccessivo, ma perchè 
e inferiore a quanto la società ave¬ 
va chiesto. A detta dei dirigenti della 
« Romana a se la nuova tariffa verrà 
ratificata essi ricorreranno al Consi¬ 
glio di Stato (che finora è stato sem¬ 
pre quanto mai benevolo nel riguardi 
dell’azienda) per far sospendere la 
decisione. 

La Società sostiene, infatti, che lo 
aumento prospettato dalla Commissio¬ 
ne Consultiva non sarebbe conforme 
.ri criteri stabiliti dal CIP avendo la 
Commissione calcolato un presunto 
consumo del gas, da parte della cit¬ 
tadinanza, superiore a quello reale. 
Per questa ragione la Società lia chle- 
bìo che 11 prezzo definitivo venga ele¬ 
vato ulteriormente fino a raggiungere 
lire 28,50 al metro cubo. 

E’ veramente stupefacente come 
una società che per 1 suol disservizi, 
per le sue deficienze ed tnademplen- 
*e ha costretto perfino la Giunta de¬ 
mocristiana a revocarle la concessio¬ 
ne, abbia 11 coraggio di fare la voce 
grossa su un provvedimento di au¬ 
mento che non merita ed a cui non 
ha affatto diritto. 

In quanto al Comitato Intermini¬ 
steriale Prezzi, al quale si erano ri¬ 
volte le associazioni. Enti Interessati 


e lo stesso Consiglio Comunale, esso 
non ha ancora ritenuto opportuno 
emettere un comunicato o dare una 
risposta al vari Interrogativi rivolti¬ 
gli, trincerandosi dietro un silenzio 
che comincia a divenire sospetto 


Un corso per assistenti 

delle colonie estive 


Domani alle ore 17 alla Casa della 
Cultura in Via S. Stefano del Cacco 
si Inizierà un corso preparatorio per 
gli assistenti delle colonie estive del¬ 
l'Unione Donne Italiane. 

Il corso sarà di 6 lezioni, e sarà 
tenuto da illustri professori e medie* 
fra i quali la prof. Calogero e il 
doti. Ossicini 


l) btlan'cio dell’attività svolta dagli 
<t Amici » nei primi 4 mesi della cani’ 
pogna per la diffusione: 2) Aspetti 
politici e organizzativi dell'Associa¬ 
zione. 

Presiederà tl Comitato Provinciale 
dell'Associazione. 

Ed ecco la classifica di domeni¬ 
ca 22: 

Dolina Olimpia 260 »/»; Laurentina 
143 •/•; Tiburtino 124 •/«; Cavalleggeri 
97 •/•; Salario 88 */•; Primavalle 77 •/•; 
Trastevere 71 •/•; S. Saba 63'/.; Borgo 
e .Monte Mario 01 Quadraro e Pa- 
rlou 60 •/«; Monte Sacro 59 •/»; Cen- 
tocelle 37 V»; Italia 35 Vt. 

Prima in classifica per la vendita 
assoluta è risultata la Sezione di Tra¬ 
stevere, con 1391 copte di vendita . 


Tutti i eonpegni segreti» ■ nee-iegre- 
tiri dei Sindacati elle 16 d: «ggi in rede¬ 
nzione per orgenlisiiici camumctnetu. 


OGGI AI.LE 18 IN PIAZZA SAN GIOVANNI 

* 

Musiche tòrce e fuochi d’artificio 

salutera nno Tanniversario della Rep ubblica 

La banda dell'Atac - Bandiere rosse, tricolori e iridiate - I risultati 
della campagna popolare contro la guerra - Le *' Stelle della Pace „ 


Tre anni fa In questo giorno mi¬ 
gliala e migliala di cittadini romani 
si recarono alle urne per esprimere 
con 11 voto 11 loro desiderio di rin¬ 
novamento e di progresso e per can¬ 
cellare per sempre un passato di ver¬ 
gogna e di sofferenze. Tre anni fa. 
ir popolo di Roma, stretto Intorno 
alle bandiere dei partiti democratici 
e repubblicani, Combattè e'vinse In 
questo giorno una grande battaglia. 

Oggi Roma Repubblicana celebrerà 
11 terzo anniversario di quella data 
gloriosa, con una grande festa po¬ 
polare che avrà luogo sui piazzale di 
9an Giovanni in Laterano. 

Tutta Roma Repubblicana sarà a 
San Giovanni. Vi sarà con 1 suoi gio¬ 
vani, le sue ragazze, l suol operai, 
i suol Impiegati, le sue bandiere. Tut¬ 
te ie sue bandiere: quelle rosse del 
Partito comunista, quelle con il sole 
nascente del Partito fratello; quelle 
Iridate della pace, quelle bianco rosso 
e verde nazionali. 

La festa si aprirà alle ore 18. Il 


UN 


INCIDEN 


Un giovane operaio sepolto da una Irana 
in una cava di pozzolana a Tor Sa pienza 

1 vigili prontamente occorsi sono riusciti ad 
estrarlo ancora vivo - 11 decesso a S. Giovanni 


Un giovane operaio è ieri rimasto 
vittima di un raccapricciante Infor¬ 
tunio sul lavóro verificatosi, nel¬ 
le prime ore dei pomeriggio. In una 
cava di pozzolana sita in località Col- 
latina. nel pressi di Tor Sapienza. 
Si tratta di tale Alberto Grimaccia, 
di 20 anni, dipendente dalla ditta 
Enrico Crocari. 

Verso le ore 15.30 il Grimaccia 
mentre lavorava nella cava, a causa 
di uno smottamento del terreno, ve¬ 
niva sepolto sotto un grosso cumu¬ 
lo di terriccio. Avvertiti telefonica¬ 
mente 1 Vigili del Fuoco, al coman¬ 
do dciring. Coslmlnl, si portavano 
d’urgenza sul posto con un carro 
anticrollo ed un autombulanza. 

Dopo circa venti minuti di duro 
lavoro, I vigili del Fuoco riuscivano 
a trarre alla luce 11 poveretto, che 
dava ancora deboli segni di vita. 
Adagiato pietosamente il ferito sulla 
lettiga dcll'autombulanza i Vigili ri¬ 
partivano a tutta andatura nel ten¬ 
tativo di condurlo al più presto ad 
un ospedale. 

Purtroppo durante 11 tragitto 11 


Grimaccia decedeva senza aver ri¬ 
preso conoscenza. Sono in corso In¬ 
dagini per appurare eventuali re¬ 
sponsabilità. 

Un bimbo travolto da un'auto 
a folle corsa sulla Preneslina 

Alle 16,50 di ieri, il bambino Giorgio 
Rossi, di 10 anni, abitante al Quartlc- 
cio'o, è stato travolto da un'auto, che 
subito dopo l'inv&itlmento si e data alla 
fuga dileguandosi. Il ragazzo è stato tra¬ 
cportato all’ospedale ove versa in g-avl 
condizioni. Alle 19,40 è stato ricoverato 
al PcUcllnlco l'ottantunenne Biagio De 
Angells. abitante- al viale Regina Marghe¬ 
rita 306. il quale e stato travolto da una 
auto mentre attraversava la strada 

Un disoccupato si faglia le vene 
in una starna d'albergo 

Verso le ore 12,45 di Ieri, l’elettricista 
disoccupato Albo Bagaloni, di 33 anni, 



UNA GARA NATA VENTIQUATTRO ANNI FA A MONTE MARIO 

Oggi sul circuito di Caracolla 
la dec ima edizione del G, P. R oma 

Dalla vittoria di Masettl su Buratti a quella di .Cortese 
su Ferrar! - Splendida Incertezza per la prova odierna 

1919. Dopo la lunga pausa della] 
guerra mondiale. T-utomobilismo co¬ 
mincia a fare i suoi primi passi come 
sport spettacolare. Sono approcci ti¬ 
midi di macchine e di piloti con te 
strade ed il pubblico d'Italia. L’in¬ 
contro è ovunque commovente: ti¬ 
fosi di ogni età e di ogni classe so¬ 
rtale si accalcano lungo i circuiti e 
le piste per seguire ed incoraggiare 
gli uomini del volante. 

I nomi di Bordino, di Biagio e fe¬ 
lice Nazzaro, di Giovanni Compari, 
di Giaccone, di Salamano. di Mate¬ 
rassi cominciano ad uscire dalla ri¬ 
stretta cerchia dei competenti cd in 
breve diventano popolarissimi. 

f primi successi incoraggiano cosà 
ad altri tentativi. Nel 1921 si ha la 
prima edizione del Circuito di Mon- 
tenero, che vede la vittoria di Lotti; 
nel 1922 si inaugura la Pontedecimo- 
Gtovt con la vittoria di Rebagliati; 
nel 1923 si disputa il primo Circuito 
di Cremona, che vede la vittoria di 
Ascari, c. sempre a Cremona, * fa¬ 
mosi < IO chilometri lanciati » vinti 
da Ramuzzotto; nel 192S sorge il 
Gran Premio Tripoli, con il clamo¬ 
roso successo di Balestrerò. 

A tutto questo fervore di intrte- 
Uve e di gare, che ad eccezione della 
tarati Florio, si disputavano sempre 
al Nord. Roma non poteva rimanere 
tnaifferentc. Ed ecco, infatti, nel gen¬ 
naio del 1925, il presidente dell’Auto 
Club di Roma lanciate l'idea di un 
circuito da svolgere a Roma. 

II tentativo à preso in un primo 
tempo in poca considerazione: al¬ 
cuni giornalisti sportiti lo irridono 
pubblicamente definendolo il « cir¬ 
cuito del chi lo conosce ». La costan¬ 
za e la tenacia dei dirigenti del- 
l Auto Club di Roma hanno però ra¬ 
gione di tutte le avversità e Videa 
viene portata a compimento. 

E il 23 febbraio del l$25 centinaia 
r. centinaia di romani, assiepati lun¬ 
go le rampe di Monte Mario, sui ci¬ 
cli erbosi della Camilluccia e lungo 
tl leggero pendio di viale Angelico 
decretano il successo della gara che 
•.ede la vittoria del conte Carlo Ma- 
setti. su Bugatti, alla media d» chi¬ 
lometri 97.287. 

La sera di quel memorabile 23 feb¬ 
braio un solenne champagne d’ono¬ 
re, offerto in onore di Musetti alla 
Bomboniera di ria dei Pozzetto, bat¬ 
tezza la nasata del primo «Gran 
Premio Soma ». Inizia cosi la sua 1 
t ita una gara, che attraverso il pro¬ 
gresso meccanico delle marchine et 
il variare dei circuiti (da quello di 
Monte Mario a quello delle Tre fon¬ 
tane, a quello delVAeroporto dclVUr- 
be), doveva divenire una delle più 


residente a Villa Fabio (Pescara), ha 
tentato di togliersi la vita recidendosi 
con una lametta da barba le vene del 
polsi, n fatto è avvenuto In una danza 
.dell’albergo Vttlcanla, che il Bagalcnt 
aveva preso in affitto l’altro Ieri sera. Tra¬ 
sportato a S. Giovanni, 11 mancato sui¬ 
cida vi * stato medicato e ricoverato. 
Egli è guaribile in lo giorni. Interrogato 
dal maresciallo dì P S. ha dichiarato di 
aver corrato la morte perette diviso dal¬ 
la moglie r perchè da tempo affetto da 
un forte esaurimento nervoso 


Quasi tutti i partecipanti hanno ieri nuovamente provato il diffìcile 
percorso del Circuito di Caracalta. Pietro TaruffI h a riconquistato 
brillantemente il record del giro impiegando 2’4*\ Nella foto si vede 
un passaggio di lionetto su Ferrari 2000 dinanzi ai « box » 

importanti competizioni aufornoWH-IOufO. li CHERUBINI. m Fiat Sungue'.iiai 1500. 
slichc d'Europa■ nò RlGfilMlO. sa Fui Cair.rn 2000. 15 URINI, 

Dopo la strepitosa littoria di 5fa-|»z 5rrv» 1430 . 20 VALIANE, sa Ferri» 2000. 
setti, per altri tre anni ancora fcioèj22 BORSIGLI. *n C&hal-.a 11 GO. 24 RE8NABE1 
fino al 1928) la vittoria al Gran Pre-|«j fs-taiia UOO. 26 BI!»TT1, sa Ln:.i Paj*- 
mio Roma arrìde alla Bugatti, la prò- e» il 200 . 2S z-TrjtZI. si Temei 2’X‘O. 30 T0- 
digiosa' casa di Malsheim. rispettiva- f>iM. « F.at 1100. Fr.RS.ANTl. U-r-n 1500 . 
mente con Maggi. Nuvolari e Chi- 31 PARI Wl. n <Kea 1550. S6 RDM INO. sa 
rcn. Il povero Achille Varzi, riesce y*,,.,.; «ivo. 3$ BARBIERI, sa Miseriti 20 TO. 
nel 1929 a spezzare il ciclo trionfale {0 .visSOTTI. » Fiat éuzfzellin: 1100 . 42 


Titti i dentari politici iti!» mìni rt- 
r.CJL 


nu» 4*1 f.t.I. mi Minati ia rimici» 
(triarllziri*, etawre «li» 71,30 alla Sa¬ 
tina Tascata*, fi* la Spada. 7t. 


della Bugatti, imponendosi con la 
sua Alfa Romeo alla media di chilo¬ 
metri 128 241. 

L’anno seguente (1930) iniziano i 
successi della Maserati che vince tre 
edizioni della classicissima romana 
per merito di Arcangeli. Emilio Mase - 
rati e Fagioli, il quale nel 1932 sta¬ 
bilisce il record imbattuto della gara 
con la media di km. 158.671. Sospesa 
per un lungo periodo di anni, il 
Gran Premio Roma riprende il suo 
glorioso cammino nel 194 7 con la 
vittoria del romano Cortese *u Fer¬ 
rari. 

Quest’anno la prova, giunta al suo 
icnttquattresimo anno di vita, tocca 
la sua decima edizione. Il percorso 0 
duro, pieno di difficoltà, con curve 
a gomito, tratti misti, rettilinei, sa¬ 
lite c discese. Tra * partecipanti ci 
sono gli assi italiani: da Villoresi a 
Cortese, de Taruffi a Bonetto, da 
Bernabci a Vallone: e due grandi fir¬ 
me sud-americane; Fanfo c Campos. 

Tutto concorre dunque per una 
rìu.vìfa degna de'le precedenti edi¬ 
zioni. 

TaL 


L’ ELENCO DEGLI ISCRITTI 

Ecco !>!foct aliale cagli acr.Ur al I Gre* 
Pracre lesa, ma i sustr; ci* avranno a! 1 » 
par:eli*-. 2 FIMO. « Moscati 2000. 4 CAM- 
POS. aa Sita 1430. 6 ViUARESl, h Ferrar. 
2000. S URL Fri, n Ferrai 2000. 10 BONET¬ 
TO. sa Ferra» 2000. 12 CORTESE, n ferrar. 


BERTISI, sa F-at Stirgne’ilmi lino 44 R000>. 
*3 Narrai. 46 URBANI, -a A?: Li Paria:. 
43 MARCH ETTI, ai Afr.U 1500. 50 COMITATO 
sa Staagaeiìisi 1100. 


Una nuova agitazione 
nel cantiere Adanti e Sollazzi 

Si ricorderà come all'atto della chiusu¬ 
ra della vertenza sorta circa due mesi fa 
al cantiere Adanti r Sollazzi, fu concor¬ 
dato fra le parti che li lavoro eseguito 
dagli operai nel periodo deil’agitazione 
sarebbe stato conteggiato e pagato al 
lavoratori sulla base del 75t«. 

Da quell’epoca, gli operai, hanno atte¬ 
so invano li pagamento di questo lavoro. 
Sollecitata più volte a provvedere, la Dit¬ 
ta ha risposto sempre dilazionando la 
liquidazione di quanto dovuto. 

Ieri, i rappresentanti della Cd.L , del 
Sindacato, e la commissione Interna del 
cantiere, si sono recati d%l dtfettore del¬ 
la ditta, ing. De Sanila, per definire I* 
questione ma costui, con atto assoluta- 
mente ingiustificabile, pretendeva di esclu¬ 
dere dalle trattative t componenti d*'Ia 
Commlsslon- Interna. Naturalmente. I 
rappresentanti della C.d L. e del Sinda¬ 
cato respinsero l'assurda pretesa dell'ing. 
De Santi» e abbandonarono il cantiere 
In seguito a ciò i lavoratori si porran¬ 
no da oggi nuovamente in agitazione, 
non solo a tutela della dignità e del pre¬ 
stigio della loro Commissione Interna, ma 
anche per ottenere, senza ulteriori dila¬ 
zioni. 11 pagamento del lavoro da «si 
eseguito. 

Il 67% degli alberghieri 
si è astenuto dal lavoro 

Lo sciopero del lavoratori alberghieri 
prosegue. Un nuovo incontro fra le par¬ 
ti. p*r la prosecuzione delle trattative, 
avrà luogo domani al Ministero del La¬ 
voro 

Questa mattina alle ore 10 gli sciope¬ 
ranti al riuniranno nuovamente a comi¬ 
zio al’a Camera del Lavoro 
Il Sindacato Albergo e Mensa 'FTLAM), 
In un suo comunicato, ha precisato In¬ 
tanto che le notizie fornite alla stam¬ 
pa dalle associazioni albergatori circa la 
percentuale del lavoratori che hanno ade¬ 
rito al'o sciopero, sono completamente 
inesatte. Infattt oltre 11 67 't degli al¬ 
berghieri si è astenuto dal lavoro 


festiva! del film sovietico 
da sabato all'Arena Fiume 

Sabato 4. alle ore 20.39. presso li einr- 
m Arena Fiume, avrà in’zlo un ciclo 
di proiezioni d! fl'm sovietici, organizza¬ 
to dai circoli Italta-CRSS. Mlclurlo, Ma- 
lacovski. Tolstoì e Ceeov. 

N«I corso d*l festival eh» terminerà 
i’8 corrente, verranno proiettati luccessi- 
vam»nt» 1 seguenti film- Vo'ga Vo'ea; 
Biancheggia una vela solitaria. Amico 
Yaud»vil>; Il treno va tu Oriente; Col¬ 
pevoli sema co’pa, Ins *rr.» ad essi sarà 
proiettato un gruppo di Interessantissimi 
documentari. 

Il costo del biglietti d’entrata è di 160 
'tre e cinquanta li-e p-r I soci della As- 
rociaiion» Italla-TJRSS. 


complesso bandistico dell’ATAC darà.di loro. Oggi d la vera festa dctln 


Il «la » con alcuni numeri del suo 
vastissimo repertorio Poi alle ore 19 
si avvicenderanno sulla tribuna degli 
oratori Della Seia, Morandl e Scoc- 
elmarro, l quali celebreranno la gran¬ 
de vittoria popolare 

Poi dall’alto del palco verranno 
resi noti 1 risultati di un'altra gran¬ 
de battaglia che il popolo romano 
sta combattendo In questi giorni, la 
battaglia contro la guerra e le tre 
donne che maggiormente si sono di¬ 
stinte nella raccolta delle firme per 
la pace verranno solennemente in¬ 
signite del titolo di « Stella della 
Pace ». 

Al termine del comizio verrà fatta 
una grande fiaccolata. Migliala e mi¬ 
gliala di torce si accenderanno Illu¬ 
minando a giorno il piazzale antistan¬ 
te la Basilica. Poi il cielo verrà sol¬ 
calo da un razzo luminoso. Sarà lo 
Inizio dei più bei fuochi artificiali 
che San Giovanni abbia mal visto. 
Orchestrine piazzate sul punti stra¬ 
tegici della piazza suoneranno fino a 
notte inoltrata per i giovani deside¬ 
rosi di ballare 


Un cippo marmoreo 
verrà Inauguralo a La Sloila 

1! 4 Giugno alle or» 10,30 In località 
t La Storta » verrà inaugurato un cippo 
marmoreo a ricordo dei 13 patrioti Ivi 
fucilati dal tedeschi; fra di essi l’On.le 
Bruno Buozzl e le medaglie d'Oro v. m. 
Dodi v Brandlmarte. Presenzieranno alla 
cerimonia rappresentanze delle Forze Ar¬ 
mate e delle Associazioni combattentisti¬ 
che 1 familiari del Caduti e le rappre¬ 
semele combattentistiche saranno tra¬ 
sportate a c La Storta » con automezzi 
posti a disposizione dall’A N.F.l.M. e dal- 
i’A.T.AO. per interessamento del Comu¬ 
ne di Roma. Ia partenza avverrà all» ore 
10 da Piazzale Flaminio lato Ingresso 
Villa Borghese 


Aperta con la pioggia 
la stagione balneare 

Ieri il tempo nuvoloso » qnalt-h» ro¬ 
vescio di pioggia non hanno permesso 

una brillante apertura della stagione bal¬ 
neare. Podi! sono sfati, infatti, i corag¬ 
gio*! che hanno affrontato in ro«lum< la 
sp'aggia del I ido. 

Per «eci. però, si prevede una buona 
affluenza di affezionati alla tintarella in. 
cnrnpginti anche dalle previsioni ottimi¬ 

stiche del bollettino meteorologico. 

Ouc-la mattina inoltre «i aprirà la pi¬ 
scina del Foro Italico e rosi chi non 

vorrà estiorst a pericoli potrà fare in 
ogni modo, tranquillamente, un bagno. 

L'orario della piscina è stato fissalo 

dalle 9 alle 19 e i prezzi variano dalle 
300 lire per una cabina spogliatoio alle 400 
per una cabina riservata. I.'ingrcsso al 
bar ristorante è di 30 lire. Il lunedi ed 
il' Tenerdì verranno appLcate le ridu¬ 
zioni Final del 50 per cento. 

T a piscina aU’aperto dello Btad'O in¬ 
vece ha il seguente orario: 9.30-17,30 nei 
giorni feriali e 9-18 nei festivi. Prezzo 
unico lire 200. 


Repubblica, ma Pacete rcli tl rcpuò 
bficano, Clark l’americtno e De Ga. 
speri il democristiane se uè infi¬ 
schiano. Ci sono troppe ragioni per¬ 
ché lutto si debba esaurire nella 
parziale parata di ieri. Innanzi tutto 
c’era la richiesta dei generali mo 
varchici a Pacciardi; pot e’era 
Clark che doveva partire ieri sera. 
In terzo luogo i papalini non aoreb- 
bero veduto di buon occhio una 
celebrazione della Repubblica ita 
liana accoppiata a quella di Mac 
Zini, infine il Congresso delia De¬ 
mocrazia Cristiana apre oggi i suoi 
battenti a Venezia. Da Roma a Ve¬ 
neriti c’è un giorno di treno e gli 
affari di partito per De Gasperi 
hanno sempre avuto la precedenza 
sul resto. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI 2 GIUGNO — Fe^ta 'iella KtfiubM.e* — 
I! s>!» *' Itti »!'e 4,40 » traa:u’a i!'e 20.3 
Durata iel q orno ore 15.2,7. N*I 1S82 nuore 
GaribaM: a Caauri 

BOLLETTINO DEMOGRIFICO - Vati: niectiS 12. 

linuntr* 17: atti aiaip t. Ale-f.* aascèi 5, 
f&asiir.e 4 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Tnmprraicri 
<fi tari: teass a» ;g, mm.ir.a 16.4. Per oggi è 
prev.sio leipj bnano, l«r3p(iratura s la*.usa fi». 

FILM Di VEDERE - • Parai» abortiva • Mo-1 
jtea » e «ini «eat.cra degli astrali » il Cri- 
[stallo. « Filtro a Or’ert» » 1 ! Placttario. 

LE DOMANDE PER GL! ESAMI di maturità «I 
abltitaiior.» dovranno taseie presentai* ai cap. [ 
di Istituti entro il 10 torrente. Le prore scrii*» 
avranno iniilo 11 1. luglio alle 8.80. la et- 
Scenda sessione cMHn»»ri invece 1! 1. ottobre. 

LA VIGILIA DI - SCIAV0DT - (Pentecoste E 
traici) torri soleiunnetute celebrate oggi al- 
11* 19 ori Tempio Israelitico. 11 RabV.ao ('•pe 
terrà un discorso per l‘oe-av : me 
FESTA DEL BIMBO ALLO ZOO - Domenica 
protz'.ma ali* 16. perrae’.tz.ido. avrà final-1 

ment* luogo al qiarJ no Zaolt t:co la ff>ia de’ 
ib'.mb-j otgaeWiaia óa’.”Eaa! • dal Sia'arato | 
[Cronisti. 

VENDITA PEGNI - L* Cassa di Risparmio d: 
Roma porri in senilità sasato prossimo alle 9| 
Ji Piazza dei Pe!ie-gr ni .35 gli ocj»!ti prenos; 
costituiti m pegno » non ritirati sei termini 
presentii. 

NOZZE . II compiilo Umberto Piano. te,grt- 
tar:o car.-'uale de ’acorauri delia pMca. * 
nn.sce oggi in mi’rron'.o <.03 la compaq-a So 
sarta Dwi-se. VirM.mi auguri de s l'Unità ». 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Da parta di rari 
Badati bisognosi sono stati richiesti i seguru*.' 
medicinali: Diapsil, Apacrl sod'co. (Knccna'r 
di calcio, Cebion ferie. Ostelin 803. Eparston. I 
Gii zorrà fornirli, potrà isd.rtirar» alla nostra J 
segreteria c; rtdir.'.c». 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ' 

PoligraSel: int’rcvi’uìare alle 18 30 ’n FeL 
Natimi Oriana diti» appallate: tutti i rom- 
jpagai alle lì io (35 iNm. Flui¬ 

tino). 

Spanatalo: tutti 1 •urxpu-rn d.pendenti da 
sale clne.uat.igra5en9 a teatri!.. Impianti spor¬ 
tivi e case di colrjg.o film, alle 10 la Fed. 
tieni Trioni»!»: wrpiju pan grani * pa- 
1 alla F'roee rionale de'l'lVPI (ri* Ca- 
taccio!» 4. stata R ) alle ore 20 

LAVORATOMI DELLA NETTEZZA LR* 
RANA DLL COMUNE. 

totale e late rotare la Luta n 1 del¬ 
ta (-oliente di Unità Sindacale nelle ele¬ 
doni per 11 Congresso ProUnelale Di¬ 
pendenti Enti Loeall. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

RIDIEDI' 

Dn» giortni • dut ragliai delle «e-gueni 
tenoni alle ore 17 in F»d : F.-quTu--. G n.-o 
Ir.-se. Ludoi.si, M-nti Par <d . Fi.-.te Parma». 
Ruolino, Appio. S. Lorenio, Tthtat* 0 , forpl- 
gnatlara 

Tutti gh attivisti alle tre 17 ia Federinole. 

Cellula di medicina: la r.nn 1 ie 8 riavuta 
a d.'-nan-, al'e 19 


LAVORATORI 
della N.U. del Comune 

Votate e fate votare la lista 
u. 1 della corrente d’Uiiità 
Sindacale nelle elezioni per il 
Congresso Provinciale Dipen¬ 
denti Etiti Locali. 


FABBRICA DI 


CONFETTI 


I PREZZI PIU’ BASSI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confetti 
«SOGNO D'AMORE» 
SPOSI! VISITATECI 

GIULIANI GINO 

Vìa del Governo Vecchio 89 A 

TELEF 564-U71 


Rinviate le eiezioni dei poligrafici 

L» elezioni jH>r 1 membri del Comitato 
Direttivo del Poligrafici » Cartai » per 
1 rapprc.«entaml *1 Congresso Provincia¬ 
le eh- dovevano avrr luogo ncl’a »»con- 
da antimafia di giugno sono rinviate dt 
15 giorni 

PRETURA UNIFICATA DI ROMA 

Il Pretore di Roma in date 16 
maggio 1949 ha pronunciato il se¬ 
guente decreto contro Rosjim Ve¬ 
nanzio fu Enrico nato a Camerino 
:1 14 maggio 1898, residente in 

Roma. Via del Governo Vecchio 99. 
con esercizi^ alla stessa via n. 93. 

Imputato del reato di cui allo 
art. 51G Cod. Pen. per aver posto 
n vendita come genuino latte an¬ 
nacquato al l.V «eal 20 r r. Accer¬ 
tato in Roma 1 ] 16 marzo 1919. 

(Omissis). 

Condanna il suddetto alla pena di 
L. 5000 di multa ed ordina la pub¬ 
blicazione del decreto sul giornale 
< l’Unità ». 

Per estratto conforme all’origi¬ 
nale. 

Roma, 31 maggio 1949. 

Il Cancelliere Capo 
• A. Canmzznro 


IL. PIU* GRANDE SUCCESSO 

ALLA III MOSTRA CAMPIONARIA DI ROMA 

fàoacaMè ^Bendatili 

DEGUSTAZIONE IN FIERA 

CAFFÈ’ ©RUSSO E TOSTATI 
IMPORTAZIONE DIRETTA 
ROMA - V. Alessandria, 86-110- Tel. 80071-80802 


(Iltt (fiutiito tiutfielao 


la parata militare 

in Via d ti Fot! I mportali 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
tura di marcia. Si doveva essere 
scassata. 

Rimosso l’intoppo tutto è andato 
bene. Hanno cominciato a passare 
sotto la tribuna presidenziale gli al- 
bevi delle scuole militari, poi la 
banda deU’aereonauttca, poi un re¬ 
parto di marinai, poi uno dcll’ae- 
reonautica, poi carabinieri e gra¬ 
natieri, e paracadutisti stretti fino 
al collo da scomodi paramenti; poi 
finanzieri, poi guardie di P. S. Il 
ritmo si è rallentato, la banda ha 
segnalo un passo calmo e vigoroso: 
passavano gli alpini, lenti, carichi 
di zaini, di sci. 

Poi sono appnrii i carabinieri a 
cavallo e poi truppe autotraspor¬ 
tate. Molte. Un singolare miscuglio 
di armi italiane ed americane anti¬ 
che e moderne. I granatieri erano 
sfilati col vecchio ventuno ed ora 
passavano i carri armati Sherman, 
per i quali Clark accoglieva com¬ 
piaciuto i ringraziamenti di Pacciar¬ 
di. I nostri autieri hanno fatto mi¬ 
racoli 

infine è passata la Celere, al gran 
completo. Si è beccata gli applausi 
dei « cappelli di paglia Ma, da 
dietro le transenne dove era co¬ 
stretto, il popolo non ha dimenti¬ 
cato le manganellature. Belle cose 
le parate. Brutte cose i manganel¬ 
li: e il popolo ha fischiato la Celere. 

Cosi, con la Celere, è finita que¬ 
sta celebrazione singolarmente an¬ 
ticipata del due giugno. Einaudi 
è tornato al Quirinale e gli altri 
si sono profusi in salamelecchi tra 


Aiutiamo un compagno malato ! 

Il compagno G. G., affetto da lnfll-1 
trazione polmonare, deve curarsi ma non | 
può perche In gravi condizioni finanzia¬ 
ri», con la moglie e un bambino a cari¬ 
co. SI rivolge alla solidarietà del lettori 
per poter acquistare streptomicina. La 
sottoscrizione è stata aperta dal compa¬ 
gni della cellula del Sotu»rgretariato 
Stampa, con un’offerta di Lire 6.235. In¬ 
dirizzar» le offerte alla nostra Segreteria 


Teatri - Cinema - Radio 


VIA CATANIA N. 61 - 63 

OFFRE ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA CHE 
FARA’ ACQUISTI ALL’ORA DELL’APERITIVO 
(ORE 11-13) E ALL’ORA DEL THE (ORE 17-20) 

Qln if (udito (ùijftiiot) 

Inoltre SCONTO 20 °|q su tutti gli ARTICOLI 
VNA VISITA SARA’ GRADITA 
ALCUNI PREZZI : 

PANTALONI estivi di flanella.L. 2.390 

CALZINI sobrero .» 290 

TESSUTO fresco alto 140 al metro . . . » 1.150 

CAMICIOLE mezze maniche . . . . . » 990 

MARO’ purissimo per camice al metro . . » 475 

CRAVATTE di moda.» 350 

TESSUTO pura lana al metro.» 2.700 


TEATRI 

ADELINO: Tata. ®r* fi. 21: • Sii* eia fa 
a v > — ATENEO: • Opera ce; burattini » 
di M. 5^ioe*Ui. ara 18 — ASTI: Kcrola Tea- 
tra del:* Otta <h Boni, «et 17.30: • «firn » 

— ELISEO: Edoardo D« Fili??*, «re 15: • Le 

cn la g»»Nt hagi» • — QBATT23 FON¬ 
TANE: Na»irr.ai-Ven E«!. art 17.30, 21,15 — 
GHIAINO: Tiiiu Paw.’ara, ara IS: « La prtf**- 
iva alg. Vtrrea • — S. CECILIA: UI- 
t.aa aodgti de! Ciri* de^'atg al’e *<:»:* d 
B-vdsvseo. are i7,30 — VALLE: r.p.-«). 

VARIETÀ* 

A1IAXB1A: ceca?, r'.r. e 5Ia: la sepeila 
v.v» — ALTIESI: cosa. riv. * Sia: Il fi e 
n»o.« — I0TI5EIU: cx-xi. r.T. » Or- 
ir»y»*z-I.v galla — LA FENICE: casa. r.v. 
e fi'.a: La colai 4i Tane*, la-ea — MANZONI: 
<v 3 J?. Lo.-** Eraaata a fila: La farteli * ta¬ 
cine - NUOTO: rea?, r.v. * ‘la: Ea.grw:»< 

— FILAIZ0: farsa, ri». • fila: II i-glia d: 
Boba Hood — ITALIA: eosj. r.v. Bisce! « Ila: 


Firn» s irrl msttins, fn perfetti baons 
fede, crtdtvsmo eh» fa» Itoli* ci (turerò 
roltsnlo non# Potisi «r Pubblio* Sicuret- 
jr*. Csrsblnieri, Figli! Comunali, Guar¬ 
die Foratoli. Guardie di Imam*. Cam¬ 
pestri, Notturne, Carcerarie, Disiane. 
Ci sbagliavamo, le Polirle In Italia 
sano dieci, 

■ Questa la sentationalt rive Urie ne fat¬ 
ta ieri dal giornale filo governativo 11 
Momento, il quale ha annunciato, con 
-, titolo asmi ristoro, che due giorni 
fa, alla Stostona Tèrmini, nella Capitale 
della Repubblica, alcuni agenti del- 
ro.5.5. hanno tratto in arresto fer 
colonnello narista Alessandro Biminn, 
gii affidalo di coUtgsmaalo tra Bidet 


Osservatorio 

e Mussolini ai tempi dello statercllo di 
salò. 

O-S.S. Che cosa maf si nasconde die¬ 
tro questo sigla misteriosa? Il Momento 
non ha alcuna difficolti ad informarci 
che ri tratta del Controspionaggio ama¬ 
rrano. Ah, ma allora tutto i chiaro- 
tutto i in regola. Si tratta semplice- 
mente dell’Office of Strategie Service 
(Ufficio dei Serviti Strategici), cioè del 
S.l.it. deH esercito statunitense. Ogni 
motivo di apprensione i dunque mton- , 
dato. Non i forte Citali* un paese ade¬ 
rente al Patto atlantico? Sforza e Tru- 
man non tono forse amici dt vecchia 


data? Il generale Uarras non fu forse 
r;c«ooft> dal defunto e compianto Mi¬ 
nistro della Guerra americano Forrestalf 
Ma. obietterà qualcuno, questi agenti 
deli'OtS.S. sono, come dire, un po’ trop¬ 
po spregiudicati. Fanno le loro inda¬ 
gini, i loro arresti, senta nemmeno in¬ 
terpellare la Peliria italiana. Infatti, 
d-ìi arresto di Bamann, la Quetfnra di 
Roma non ne ha saputo proprio nulla. 
Beh, non è il caso di Frenatetela per 
così poco. In fondo, cht sono i pa¬ 
droni? Gli americani, no? E quando mai 
si t visto cht t padroni devono render 
conto delle loro azioni al servitori? - 
Queste sarebbero pretesa sovversive, co¬ 
muniste. E, come tali, scomunicate dal 
Papa a maledetto da Dio % 
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e ci rapina — Attilliti: Lo atei u> Mr. 

— Angli tu: fa-ovari d»i r.Mli — Antri: 
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aiai: Wipti»n«ta — Bslcgai: Al tu» t'.tona 
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ga • Ivec'.r# Ìt»IU-Ac*tr : i — Cipnitt: la 
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Ines. Ingrata enetiznaia — Celtici!!•: la ae- 
pelta Tiri — Castra!»: la fiera del!» il!s- 
*.«ai — Crse-Star: Scarne::» rwae (M. Staarert 

— Cleti»: Svgsi prs;V:tì — Cala di Aiata: 
La seconda «igs'ra Carroll, «rata. r'.r. — Ca¬ 
lmi: Fri diatelo — Calesse*: ha grazie a’.v 

— Cane: 5-aniilo ?rrs^i:Uto — Cri 
stalle: Fanti yvtrlivi a Jfe«e» - Sul «ent.er* 
dagli animi: — Dalla Falli»: l’«ra d»l de- 
-t.oo — Ctlla ludrt: Da»!!» a 5. Intasi* 

— Dilla Friniti»: L'inarrivafiil» felicità — 
0*11» Vittirìt: La Urtane A bionda — 0*1 Ta¬ 
tuili: La rasa dei Mitri sogni — Oìdi: La 
» eoo ì:a tìvi — Darla : L'Ueìa delle aurea — 
Eia: Balera serta!* — Esgailiii: Nottcrne il 
singne • ftranegita — Ei!tll«: 0 si!» nU » dee. 

— Euifi: La Itragi attesi — Erttlriir: la 
casa del *o»tr; saga; — Tanna: la Ieri «MI» 
tlluiaal — ritta»: Dono»* d'Axerin — Fla- 
siti»: Tara» a ca*» Lanl — Filfira: lata» 
il éaliria — Festa» il Trrrì: In» dosai Ai- 
■esita — Selleria: Klectt — Stelle Cete»: 
Le rlviseita dell'sae» fcrìalbtla — Sella: 
SearpeR* rosee — tarartele; U Ioga attesa j 


— tilde: la nejalta viva — Irte: La Stato 

deXUa.cz* — Massi si: ru« — Mer¬ 

ini: ATjcntnento e Vieni — Metrepelita: 
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ro-a; «ala B: S-ar$*;:e re**» — Xertdxt: 
Aniai * cerpo — Odici: La cì-j dei ssrtri so¬ 
pì: — Odtszeltki: La eecc-nia iif/u tarsit 

— Olyspir: Tn:t* e: e:-n*a - Offa: Martia 
F.:»n — Ottavia»: Punge.* a Nsfi-brnt — 
Feltstriae: Li s»j!:« r.cca — Feriali: Veni: 
*»injj;o — Flesetarie: Facce e Orlata — 
fini: I rinnegati — Feliteanu Marykarìtt: Na¬ 
sce c:« stelìa — Qiirixalt: VspiloitU — 
Qairiaitla: • Tèe rem re-rad ■ «i L Babee. 
R. faseran, 17, 19.15. 21.45 — Beala: U 
«ejcd ’1 viva t nr. — Itt; Tav» Mhaa'a 

— Ilialta: La ea«e d»i a«tfi aoca: — livtli: 
Via cci sret*. 16.30. lì .30 — Beai: le hg» 

— labili: Seleaè — Seterie: Sonda !* igno¬ 
ra t'.cwoirsno — Sala S. Beberte: Terna e 1 
racr.a’-sri b.tarài — Sala Umberto: Uà aerina 
•.itele — Selve» Mergbvrita: Sctod*!* graesm- 
d Uta — Seryie: Kisses — S&irelAn: Fu- 
oj)!« a Ncr3-(h«t — Spiala»: Vijihiw 

— Stadiva: Devi mere felice — SiJtTriitm» 

I r.naegah — Trinri: II deU-tia de! »tnd:c» 

— Trinte: Qs» 4 Tt danna # bU — Tota 
Aprii»: face cirie* 1 . » xi -«uà — Verbo*: 
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RADIO 

ISTE BO&vA — Ora 10.30: Celebro:»*! del 
Centenari» dai!» ItpaW.xt Basasi — 1IJ5: 
Umiche tìci’esu — 13.31: Ataa erri. - 
14.10: Mne’eàe da Bis* — 18.30: binata de 
fieli* — 18: Arrivo del Ri» — 10: • Alt* de 
fé ». di T. Milli*** — 20.38: Il centegn* dei 
cinga* — 21.10: Muta* di A Wagner — 
BETE AZZUÙU — 0» mi; Uo-atri avvi, 
cali — 14.45: Cantasi — 12.30: Muta de 
bel!» - 20.45: Il Ghia]*» - 21 : . Qiaed* 11 
Doni!» era'fili» — 21.40: «Il mintes¬ 
ela » Al N. Gsgal — 23.20: Muta da balla. 
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Voi che siete stanchi, sfiduciati, 
r nervosi, depressi, date nuova 
vitalità e benessere al vostro 
organismo come date ogni 
giorno nuova aria e luce alla 
vostra casa! Voi avete biso¬ 
gno di un reintegratore della 
vostra efficienza fisica e men¬ 
tale, di un alimento per il vo¬ 
stro cervello, di un aiuto per 
la vostra memoria, di un to- fi 
nico per i vostri nervi, di uno M 
/stimolo per la vostra volontà 



VOI 

avete 



bisogno 
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GASTONE MANACORDA—||L’EROICA DIFESA DELLA REPUBBLICA ROMANA NELLE PAGINE DI NINO COSTA 


Il retaggio 
di Mazzini 


Vu/'S-';"'■ 


' y* ' *> » » 
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Dai ri cordi di un gariba ldino 

Un testimone racconta - “ Un partito papalino liberale - L'arringa rii Nicola 
Fabrizi - La sortita (tei Francesi e Vinsegnimento di Giuseppe Garibaldi 


Nel centenario della Repubblica saintsiraouisuio rifiutò sempre so* .. 

Romana del 1849, nel giorno no- stanziolmente il riconoscimento 
tale della Repubblica Italiana, si delTautonomia politica della clas- \ 
inaugura oggi a Roma il niouu* se operaia c la sua posizione anta- 
rnento a Giuseppe Mazzini. A gouistica nei confronti della bor- - 
questo turdi\<> omaggio di rico- gliesia. Mazzini condivise con i 
nosccnza nazionale non può man- moderati il timore dei movimenti , 

(are l'adesione viva e consape- contadini e rinunciò a introdurre ' 

\olc delle mus«-e popolari che alla nel circolo delle forze polimdie { 

Repubblica Italiana, vanamente italiane quella immènsa riserva : __ 

perseguita da Mazzini nel Risor- rivoluzionaria. Erano queste pii- j, 
gimento, hanno saputo dar vita, lesi insufficienze che fin dal 1846 . < 

Al di Ih della casuale coinciden- face*ano giudicare u un politico ' ~ ! Jg * : .‘/jé / Jfj 

/.a delle date, raccostapientu dei conservatore esperto e spregiudi- •’ * ' j Ws? ir ' '/lì ' ^ ® 

due eventi, pur così lontani e di- tato come il Cuvour «non peri- ; . «vàe- - _£.-y \ Jt, y 

versi, afTerma il valore della con- coloso» il mazzinianesimo, c Io ’y 

tinnita di una lotta, nella quale, spingevano a dichiararsi fiducio- 
>-e molti termini sono mutati, se so che al momento buono anche »<. 
mio mutate in primo luogo le quel partito di giovani intellct- * 

(.lassi protagonistc, appaiono tut- tuali entusiasti sarebbe venuto a ; 
torà visibili e operanti istituzioni ingrossare le file della conserva- ( 
identiche ed interessi materiali e zinne quando l’ordine sociale fos- 
ideologici analoghi a quelli con- se minacciato, 
tro i quali anche Mazzini dovette Ma tutto ciò non fu senza con- 
lottare. flitto nell’animo stesso del Maz- 




lì pittori romano Sino Cotta Jj n j J e ] Vaticano Che, infine, né 

«ZtC t&ji: /;/■% \, >>■*•>“•'■ »• 

a fianco di Garibaldi. Tempera - il tetzo reggimento di linea e n.*m- 
mento etlroto e aooenturoto, oli- men 1 .» Civica né le Legioni Romane. 
•e attivamente la Dita artistica del __ Nlj jo vo! _ r)spo> j. 

<uo tempo, legandosi aamicina a . ,/ . .. 

Parigi con J.B. Corot. a landra 'l’rem t) fucile mi affrettai a San 

ron John Rusktn e a hrenie Pietro. 

ini macchiatoli. Giunto in tarda ex ■ il vi. 

età riunì t tuoi ricord, sulla di- Q“». 

tesa della Repubblica Romana in Fabrizi che conuuteva i carabime- 

•tf> oolume di memorie, dal quale r j | Q nl ; J eIt j premura di coitili- 

! ra, '° 11 t ’ r5n0 cllt ‘ ÌJI nicargh il macchinato tradimento. 

Ditatti. quando egli comandò di at- 
lìd eccoci al \o aprile 1 S 4 S. traversare 1 ! colonnato per prender 

All’alba di questo giorno mio fra- j cortili che mettono ai giardini. 








S /) ' 

*i / / 




-> fello Paolo, il quale era d’accordo ; carabinieri si fermarono. 

- con un partito papalino liberate. Allora Nicola Fabrizi, «ollevando- 
'] spaventato dagli eccessi dei repuo- s ; all'ahezza degli antichi Dei ome- 
. _ blicani. calorosamente mi consiglia- r j c ; q Uan do scendevano in terra a 
va di non andare a batceimi. Per- partecipare ai combattimenti dei 
che, egli mi diceva, nessun dei mortali, forte esclamò: 

'< benpensanti voleva saperne cieila — E sarà vero che i carabinieri 
*1 repubblica di Mazzini. F. perché la romani, pari agli eroi antichi, che si 
I truppa non si sarebbe battuta, che coprirono di gloria a Vicen/a, rin- 


Jl5ìr» 


m 




che, egli mi diceva, nessun dei mortali, torte esclamò: l’AI'A f. C AKtlIXALl pirpauno dall esìlio «lì Ciarla le iinocazlunì 

benpensanti voleva saperne (iella — E sarà vero che i carabinieri straniero e la restaurazione contro la Itrpubblica Romana 

repubblica di Mazzini. F. perché la romani, pari agli eroi antichi, che si 1 a t ‘ na car,calura ed epoca) 

truppa non si sarebbe battuta, che coprirono di gloria a Viccn/a, rin- al parapetto delle mura di Roma che Francesi si preparavano ad attaccar- 

non la intendeva afTa’.'o a difende-e culmo davanti al nenvco che assalta abbracciano ì giardini Vaticani. Ma la tentando di circondarla. Noi ci 

questi che si dicev.no fratelli ed le mura stesse della lor città per ri- rimanevano sotto i palchi o balla- impegnammo a difenderla, ciò che ci 

erano assassini. . mettere in piedi il più inumano dei tot: perche il fuoco era per parte dei divenne impossibile quando i c.m- 

• « »- • . . • . 1! « » * 


mitragliare 


Nel Risorgimento, la Repubhli- zjnh !f«> questo il SUO < dramma » Pcoo comc UMg , fan IÌP „ >|10CA ru „„ rt . S ent a un popolano volontario erano assassini. . mettere in piedi ,1 più inumano dei to.: perchè il fuoco era per parte dei divenne impossibile quando i can¬ 
ta romana del 848 rappresento il che duro in lui con fasi alterne doli* Repubblica Romana del 1819. Fu allora che nacquero le prime Meglio i Francesi, metri o gli Au- governi? FranceM cominciato coi cacciatori di noni cominciarono a mifaglure 

maasinio di realizzazione effettiva per tut o il mezzo secolo della sua bando di volontari, e si sviluppò la guerra partigiana e la guerri- striaci, meglio il diavolo che qnt- E finito di parlare. Fabrizi abbrac- \ meennes. quella specie di capanna, 

conseguita dal partito democrati- generosa attivila politica. Con te- gii» conilo gli eserciti della reazione. Spesso, come qui, i combat- st j car j fratelli briga iti. A‘giun- ciò il colonnello dei carabinieri Cai- * n Ù" 0 ! momento i nostri stavano Allora, di corsa, passammo <cmo 
(O, sia perchè realizzò l’istanza nacia e coerenza egli difese e per- tenti avevano vesti tariopintc, cappellacci piumati, sciarpe rosse a m j 0 f rite ii 0 Paolo co-^tutto dcrara E non si scorse bene se quello mettendo 1 cannoni in batteria e non gli acquedotti dell’Acqua Paoli ed 

repubblicana, sia, c soprattutto, hegui sempre il principio deH’uni- Sgargianti. Il più delle volte «i armavano di fucili della guardia h combinato per aonre le'porte fosse un abbraccio od una forte sco.>- alcun riparo, servendo da entrati dentro’Villa Pamphili e chiù- 

perche In realizzo con I abolizione ta nazionale repubblicana, ma la civica, di coltellacci, o strappavano le artiglierie agli austriaci e ai Francesi- che <-li avr-hh*r fan* sa Ben vidi i carabinieri voltarsi ri- piattaforma una aiuola di hori che si 1 cancelli, ci appostammo dic.ro 


E finito di parlare. Fabrizi abbrac¬ 
ciò il colonnello dei carabinieri Cal- 


Vincennes. 

In quel momento i nostri stavano 


ra combinato per aorire le porte fosse un abbraccio od una forte sco>- 1S eil1 a * c 
i Francesi; che gli avrebber fatti sa. Ben vidi i carabinieri voltarsi ri- pianatomi 


soiutamente ed andar a distendersi -* a '’ a M disopra dc\ parapetto. 


co, sui perc he realizzo I istanza nacia e coerenza egli difese e per- tenti avevano vesti \ariopinte, cappellacci piumati, sciarpe rosse a m j 0 f r stello Piolo eh- tatto dcrara E non >i scorse bene nc quello mettendo 1 cannoni in batteria r non 
repuhlilicana, sia, e RoprattuttO. seguì sempre ìl princìpio dell’uni- Sgargianti. Il più delle volte «i armavano dì fucili della guardia h combinato per aonre te'porte fosse un abbraccio od una forte scos- asean alcun riparo, servendo da 

porche In realizzo con I abolizione ta nazionale repubblicana, ma la civica, di loltrilacci, o strappavano le artiglierie agli austriaci e ai y v rjr sk,ni.-r; voltar,i ri- piattaforma una aiuola di hori che 

temporanea del potere temporale lotta di classe parve sempre a lui papalini. Ma la guerra di popolo e la rivoluzione democratica «n a. Frances,, che S h asrebb.r tate. a. Ben s^.d 1 .c«ava al disopra del parapetto, 

dei Papi, colpendo cioè il punto non come il mezzo di inserire «»«* furon » ‘"Marchia e dai «moderati, italiani entrare per una porta sotto , g.ar- soiutamente ed andar a distendersi Jo , P CJrabin P ifri P che non „ 

1; , _ nella vita nazionale nuove larghe decidevano a montare a combattere, 

' 1 ,nasse c he ne vivevano ai mar- __ ___ _ , ' _ _ ‘ _ _ . _ __ „ T _ „ TlT1 .. r\mTTir d colonnello De Angtlis ed io mon 

PÌ nl ' nia solo come lo strumento GLI INDIM.ENTICABILI GIORNI DLL REFERENDUM tammo suirimpalcata. Quindi. ,em- 

H ‘ di una possibile divisione e seni- ____ pre per far animo a quelli che non 

£*> . ' pre perciò se ne arretrò epa- o^avan venir su a mostrarsi al ne- 

S» , 'A 1 ventato. A MI mico, il colonnello De Ancelis si 


quella specie di capanna. 

Allora, di corsa, pacammo *cmo 


gli alberi di leccio sopra .1 muro 
che dà sulla strada che corre più Pas- 




GLI INDIMENTICABILI GIORNI DEL REFERENDUM 


decidevano a montare a combattere, sa. Eravamo in una posizione eccel¬ 
li colonnello De Angtlis ed io mon- lente, per attaccarci il nemico dove- 
tammo suH’impalcata. Quindi, ,em- va salire su di un prato c quando 
pre per far animo a quelli che non noi vedevamo apparir i pompon}, ci 


''Mm 


« ' L'esperienza del ‘48, la repres- im ^ 

' A sionc borghese che in qucR’anno B 

* «i ’i si scatenò in Francia contro il |f U, 

1 wpwpt. ? movimento operaio posero alla ri- ^ 

qsf /-.'"di voi Iizione democratico-borghese in 
,i Europa una alternativa precisa: 

y -v s-à, ' .. * 1 z; o lo sviluppo verso il socialismo jéjs B a 

vf||^ A ' o l’alleanza con le forze conser- B/B B B S-B i 

vatrici per fare argine contro la B/ B^B*^ B B^B\B^ I 

jEdEjàhy 7 fu la via di Cavour, ma Mazzini _ 

"k J£. iiQ Kk P non scelse decisamente la prima, 

' l ’ unic? chc prom . ctt £ sse ] onìa ™ Dalle foto dei prii 

ma sicuri successi. E cosi nella 1 

sua opposizione allo stato mo- l. n ; n AT»iili*i rii 

narchico costituito sul compro- UlIIU,, “ JitUlii '-il 

à - M messo borghese-terriero, pesò au- - 

COr \ ,a JT 0ra dC,,a , COllSe I r . Va - Marnare Oi giorni che precedei - p 

T ! - ' p t "l entre n- eh Sl T ° te ele *' oni del * Giu ° no del ’ 46 - c ' 

* *''<■ - ^ dava con rinnovata lena allorga- Slgmfica Jor2ar c in certo modo la u 

• Giuseppe Mazzini nel IMS nizzaz.ione operaia. Quando sul memoria, sostenerla con li rt/lcs- ti 

(dagherrotipo in vetro dell'epoca) declino (Iella sua vita egli do- sionc affinchè II ricordo non ci in- p 

.. . . , „ vette assistere nH’affermazionc di gannì con falsi e/fe'ti prospettici. n 

di maggior re-js eri 7 a della c - q Ue jj a autentica rivoluzione prò- Vnei giorni, insomma, appaiono a 

sei-razione assolutista. Nella vita , etnria che fu |a Coinunc di > a _ più lontani di quanto nm, siano e 

di Mazzini quell episodio segna fi 5 , a pro f RZÌa r , V ouriana del in realtà. Tra mcgg.o e giugno del s. 

forse 1 apice della sua attività pa- - 46 - ò . ec i,-* non coranrese ’ 46 f UTOno 9 Jrni d1 1 c ' ,ì,r, ‘ L !à s ' 

Iriotticn c rivoluzionaria: fu quel- jj ’ - -a . 'di S nuel conflitto e J ebì} T e - dicono le persone savie non ,1 

lo infatti il solo momento in cui Is-JKaS * è uno * tato ,luoC€ a!l ° r ‘ ” 

il nnrtitn mazziniano ebhp nelle ” ,c b ,ar ,° dl separarsi apertamente sa .,i lSmo oLe Si proluimiit e taiga. 

mani !/nnTere dello sfato e (Io da,le d, ! R £ art,: da,,a P a , r< C degli Tuttavia si vorrebbe risentirne il 

mani il potere jlcl o st o 0 0 p Pra ; d j Parigi come dalla parte brivido, se non altro per non con - 

sette cimentare, non senza speri- d - Thi( . rs p siderare la indifferenza in cui. nelle « 

meritarne le asperità, 1 suoi pnn- jj q uan t 0 egli sentisse tut- elezioni del «. cadde una jairtc r ‘ 

api con In dura realtà del go- tavia I|r scaza unn perfetta con- del popolo italiano: per esempio 

verno di un popolo. Ld c forse sopevo | eza5a l’urgenza di nuove duella borghesia che ancora una 

proprio fnccndo pernio su quel- f rivoluzionarie è esemoio voUa cCdett€ ad un ,c, J tmc rfa2, ° , 
Ecnisodio e commisurando ad esso r . 4 __'_’ nano il peso morto dei suo numero 


n 


dì due giugno resterà 
nett a memoria di tutti 

Dalle foto dei principini ai comizi di periferia - La storia del “salto nel 
buio,, - Madri di famiglia commosse - Un popolo antico ma non vecchio 


cqavan venir su a mostrarsi a| ne- mettevamo ut guardia per aspe::ar 
mico, il colonnello De Angeli* si che \cnmer fuori le teste, alìe quali 


espose alle palle, che già fischiavano « tirava a segno allegramente, 
intorno, dalla cintola in su ed io mi Con tutto ciò ,i tenevamo per 
inginocchiai «il parapetto stesso. E perduti, slato l’esiguo numero. E già 
ciò non fu invano e lo vedemmo i Francesi erano al cancello: t_ già 
.subito. alcuni di essi si battevano scudo a 


ibito. alcuni di essi si battevano scupo a 

Quasi sempre le battaglie princi- corpo con noi; e già andava.no sci¬ 
ppano freddamente. Ai primi rari so San Pancrazio prendendo lungo 
>.olpi dei tiragliatori c’c un certo hat le mura della Villa, e già ci senti'M- 


Ritornare al giorni chc precedei- 


I episodio e commisurando ad esso fra tant ; lf>; ch ne n’f t to ZVrVè i^Tr^torma 

,1 prima c ,1 poi del mazziniane- s|esso fn disconosceva , a ri _ V^chè lo trasforma 


psicologico, poiché molli raccapric¬ 
ciano di fronte a ogni specie di sal¬ 
to. e quanto al buio è evidente 
ihe nc serbiamo tutti l'orrore dalla 
pnhia infanzia, l.a battaglia eletto¬ 
rale spicciola, quella che divampava 
olia e là agli angofi delle strade 
e nei comizi, fu dunque impostata 
su una sene di affermazioni pas¬ 
sionali. da una parie acccrulendo 
illimitate speranze, dall'allra fo¬ 
mentando indefinite paure. 

Gusto della competizione 

Rcnonchè speranza e paura, pur 
con quel tanto di illogico, di non 
riflessivo chc cambriano, furono 
stimoli bene fin. di là dalla loro 
efficacia contingente. Sotto quegli 
stimoli pane chc gli italiani ritro¬ 
vassero d gusto della competizione 


in piaccica \_ 
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tiro «li cuore, sopraiuuo in quelli mo prigionieri, quanslo vedemmo al¬ 
che si trovano e rimangono al fno- cune compagnie della Legione Ro¬ 

vo per disciplina. Ma ciò non acca- mani, sortire da Porta Portese, ve¬ 
de al volontario. Poi i colpi princi- nire alle spalle in nostro aiuto. Al- 
piano a farsi più fitti, tuona il can- lora, rinfrancati, facilmente facem- 
nonc, allora la vendetta e la poesia mo prigionieri tutti quanti i Fran- 
infiammnno l’animo. cesi che si erano intromessi tra noi 

Ecco che i Francesi attraversano e le nutra di Roma. Li contammo, 
in colonna un prato, che si trova Eran trecento, fra cui un colosso di 

sotto le mura, allora i nostri escon capo tamburo. I quali, noi cantando 

tutti dal sicuro riparo, come leoni | a Marsigliese, regalando loro riga¬ 
si avventano al parapetto e del i>«- ri, quasi presili fra le braccia, irion- 
nveo fan strage. fami acclamandoli quali fratelli re- 


r 


La 

msì 


S>V4l 
. '■Si- ' m ir ",^1 
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si avventano al parapetto e del i*«- ri, quasi presili fra le braccia, irion- 
| m’co fan strage. fami acclamandoli quali fratelli re- 

Anchc qui. come a Vicen/a, Far- pubblicani ingannati dai preti, li 
tiglieria romana, si portò eroicamen- conducemmo dentro Roma. Appena 
' te. lo contai nove artiglieri caduti, in città demmo loro da bere, e il 
fra i fiori accanto ai loro pezzi capo tamburo frsio'O roteava la 

Assicuratomi «.be qui le cose co- ma//a- 
minciavano ad andar bene, con una II giorno dopo ho sentito da Ga- 
vettura rapidamente corsi fuor di ribaldi stesso che egli con pochi uo- 


Porta San Pancrazio- Vi giunsi nel mini aveva inseguito, per vcnticin- 
momento che Garibaldi ordinava ad que miglia, tutti i Francesi che *i 


»s-_’ in una ma- 


razioni » come della insulsa 


..... Ì popoli, 1‘clemento operaio al- tc alla borghese bonomia del Prc- 

slerile agiografia. Fiuterno dei popoli sidente l’immagine augus’a del re 

Conosciamo da un lato la co- Non forsc unfl p ' agÌQa in(egra e dei suoi famigliar,: oppongono 
moda sanatoria del Risorgimento \f a7Z ; n : re^-rebbe alla m ragionamenti fotograne d, «or¬ 
che si conclude nella rappresen- nòstra crit ca nòn un intero r,denti P r,nc< P lnf - in 

tazione dei quattro grandi: Vit- nos ! ra c 1 „ a ’ non . Tse un . 0 stanza le loro argom:nta:iom del 
laziuut ULI uuniiru graiiui. » u per , odo della sua azione politica, 2 Giurino Pròvno su questi motim 

inno Emanuele. Cavour. Cantal- ^ mj||e , r)m „ nli e m ‘|, e alli ' ealro M Minia tir ,1 7 
di. Marnai, linalin ale a trac sua opera ,|j p cns i e r 0 e di rerendum: àa una pane lìrrar't'na- 

retto nelle oleografie di pessimo az j one costituiscono ancora un le, sentimentale simiglia per due 
gusto patriottardo!. Quinto e buon pa t r j m 0 n i 0 c }j e pu 5 Ben essere coniugi e i loro figli: dall'altra la 
ultimo nientemeno che l io IX, o rncco Jto oggi dalla classe e dal certezza, magari avvertita come 
chi per lui la pacchiana dema- partito che gujda polo j ta _ istinto, chc dietro quella innocente 

gogia de. elencai, ha d. recente ljano oltre n b lerniinc che Mazzini 

tentato di far passare quasi comc rnW£ri - lin «, «ver cosrienza dei li- sadaItro Nessuno colein che quel- 

artefice‘del Risorgimento Ma le ra F? ,un f*. ,f, r cosc,cnza ae .* { ] ta famiglia, quei bambini patisse- 
arteiicc ou msorgimcm . uà m mltl s t oricl de || a sua opera S |gni- ro benst cflc Sl sm€ «a- M ^ dt conti- 

p,u ardite e goffe distorsioni non fica no „ ?olo riconosc ‘ re , a 8 sua Sv£STVST e minime" catul¬ 


liano olire il icrmine cne aiazzim „ __ 

r passare quasi come rnW£ri - lin «, Arpr rosr i rn7a de ; N. altro. Nessuno tolda che quel- 

Risorgimcnto. Ma le ra r? ,lin p .‘ . , ^. r cos ctcnza dei li la f amig i ta , quci bambini polisse- 

. miti storici rtclln sua onera sterni- ___.a. ______a 


sono ancora bastate nè a mutare 


ro. bensì chc si smettesse dt consi¬ 
derarne volti e minime viccn'fe tut- 


vera grandezza, significa anche ej t uno con le fortune e te sfortune 


., « « |i . . % I kiaiiuLr.irU, ^iKiiiiiva auvm t » urti/ (.uti ic /iz< lune * r. •ilo-u'*'- 

.1 volto della stona, ne a salvare soprattlltto che SP ; r , ni da Maz . nazionali. 

rostoro dalla contraddizione in z j n j add j( a ti. della unità nazio- !« «lovan dei monarchici 

«in si dibattono, c continueranno • d n reDll Bblira demoera- M 110 8 an aei 

inrvitnbilmpntr n dibattersi fra . C C J* e . ,,a repunniica aemocra_ Fu dunque una iotta tra xc*>tl- 

i n c vi ta ni I niente a clifiattcrsi, a Pca c | alca . s , propongono oggi menti ed ««tinti, poco vi entrò la 

1 apologia dellI aiitirisorgimento sa- a j popo ] 0 italiano con ben mag- ragione: alla quale tuttaua quegli 
tifano e il piratesco tentatilo di g| - orc crr t C zza di successo, ciò è istinti erano tanto più prossimi. 
appropriarsi, almeno m (pinlche dov „jQ a ] f a tto che le forze npe- Ma i sostenitori della monarchia 
parte, della tradizione nazionale a r,|jì \f a zzini guardava fidu- tentarono anche loro di fir leva 
del Risorgimento. Ultima c non 1?'°* hanno preso su di sé di- ™ «» «nato, e misero quello che 


«u un istinto, e scelsero quello che 


meno sintomatica manifestazione rcMamrrUe , attraverso il loro Par- a ™ ntt fatu ombrerà ddaUars, 
d. simile contraddizione è proprio (j(0 , a rcsponsabi | ità dj diripcre “ "Aliano i^io 

oggi nel fatto chc il governo eie- i of * n n y 1 i;ti r j% pB bnnnn «pilo del P°P° 10 ’ a J tano - c* 0 ? 1 
Tifale si trovi ad avallare l’omae- 0< » ed . aano ne,, ° della paura, n loro slogan contro 

rifate si troy, ad ai aliare i omag st fsso tempo riconosciuto la ve- la ttevubbllca fu come ognuno ri- 


politica. vale a dire il senso « civi¬ 
co ». Mai vedemmo le facce degli 
uomini espressive come In quei 
giorni: vi si leggeva finalmente la 
volontà di non affidare altro che a 
se stessi ti diritto di decidere sulla 
propria sorte. E non importa che 
molti in realtà agissero per una 
specie di automatismo: importante, 
essendovi stalo il fascismo, era la 
circostanza che ognuno si faceva 
coni t nto della propria uttlità. che 
sentisse di disporre di quel « voto * 
che poteva far pendere la bilancia 
da un tato o dall'altro. Questa sen¬ 
sazione entrò nelle case, prese an¬ 
che I più alieni, prese le donne, 
staccandole, o soltanto disunendole 
per un istante, dalla schiva sotto¬ 
missione agli oggetti, agli obblighi 
minuti e perpetui. Anche i bambini 
nei quartieri popolari gtuocavar.o 
alle elezioni, tracciavano simboli 
col gesso, e. come nel giuoco della 
gurrra nessuno voleva « fare il 
tedesco ». cosi a tutti repugnaia 
la parie del monarchico. Gli uo¬ 
mini. anche quelli che mai lo a le¬ 
vano fatto, uscirono di casa dopo 
cena per andare a discutere: una 
sorta di ginnastica mentale da 
cui. se non le idee, pigliava vi¬ 
gore almeno la voglia di averne. 

/ gruppetti starano dovunque, 
per strade e piazze, fino a notte 
alta: dal nucleo dei diù ostinati 
st sgretolava la parete dei più vo¬ 
lubili che andavano da un gruppo 
all altro inquietamente, aridi di 
parole amiche o avverte: altri su¬ 
bito prendevano (I toro posto in 



: '1 


un piccolo nucleo dei '«noi di occupa¬ 
re una casina chc era sopra un pra 


dileguavano davanti a lui. 

Nei giorni seguenti venne, da 


to di fronte a! secondo cancello di Montccchi nostro con l'inviato del- 
Villa Pamphili. Unitomi a questo la Repubblica Francese Ferdinando 
nucleo, quando fummo alla casina ci dr l.esseps, concluso un armistizio 
contammo: eravamo in 17 . Già i di un mese. 
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lì bilancio dt m —— — ........ 

previsione dette- IWB tfSs fSHi Mfc 2) I* IH 1 ste 50,10 r osi in- 
sercìsio 1949-bO LY» ™™ ■ *■■ ■ negabilmente 

per il Picas'ern m m m m m m giuste, che timi 

della Pubblica VII || I | l| |*| ▼ solo i giornali 

Istruzione ha de- ■ • proletari e demo¬ 
stato preoccupa- erotici, ma nn- 

zionr e unanimi proteste tra 1 mt-lche giornali notoriamente conserta- 
tadint, soprattutto tra gli uoirt-jtor» r yoicrnali’ 1 . come la a Stampa » 


noia. Le richie¬ 
ste sono rosi io¬ 
ne gab il menta 
giuste, che unti 
solo i giornali 
proletari e demo¬ 
cratici. ma an- 


quelle ardenti dispute c'era una 
specie di tealtù sportiva: raramen¬ 
te. coll'alzarsi magari eccesso o del¬ 
le voci, si arrivò alla violenza fisi¬ 
ca. Al contrario era in tutti un 
commovente impegno: « voleva 
sincere ma sopratutto convincere, 
e. in figura di apostolo, l'uomo co¬ 
mune dimcnticawi le proprie mi¬ 
serie. si tirata più su della propria 
sorte 

Forse per questo, riuscirono me¬ 
glio ad essere pacati, solidamente 
conciliti, gli umili. Era bello ascol¬ 
tare vecchi operai con sul volto la 
pazienza del mestiere, oppure pic¬ 
coli impiegati cissuti nella sogge¬ 
zione, nel timore dei superiori. Uo¬ 
mini che avevano sempre taciuto, 
che avevano fino ad allora detto 
soltanto si e no. acquistavano im¬ 
provvisamente un’abilità dialetti¬ 
ca. una persuasività dt cui per pri¬ 
mi si mcrai igeavano, e di cui poi 
si esaltavano 

Certo nei « comUiettl » non an¬ 
davano ’e madri. le grigie oscure 
madri di molti figli: esse, le ma¬ 
dri. non potevano lasciare il rn- 
colo o il riale di periferia, non st 
staccavano dai loro traiaglios, do¬ 
ver,: «di «errizio » per tutta la 
nta dietro i figli ed i mariti, ascol¬ 
tavano e scuoteiano la testa a re- 
derìx cosi eccitati. Tuttavia erano 
coniente; sentivano confusamente 


rare un poco gl 1 stipendi di fame de- dt non capire tono , giornali clericali 
L'estro balzano delle regioni si gii insegnanti (i professori medi so- come ili Popolo t r t II Quotidiano a. 
sfogava nelle satire e nelle coniu- no in agitazione perchè noti tono che polemizzano con gii articoli della 
melic. la natua ampollosità nella state ancora corrisposte le indennità stampa operaia esaltando l'opera • ri¬ 
torte. nell use senza risparmio del di esame dello scorso annoi t. Mentre rlopica » (si. proto ciclo pica l ) Jet 
superlativo o del peggiorativo. Ve- ,f gg.ee, del bilancio dell'istrvzionc Gonfila o « ti notevole aumento » del 
mva a galla in quei giorni tutta f. destinato a stipendi solo il J «‘“o bilancio dell'istruzione, e dicendo <na- 
l'arguz-o. la indizia e. insieme, in g destinalo all'assistenza, all'attrez- le parole agli amersari. senza pero 
malinconia e Io scetticismo e la valuta, all incremento scolastico, ecz. arere a coraggio di affrontare rtep- 
credulità dt un popolo antico, ma Mentre il bilancio dell istruzione i pure un solo de, problemi posti dat- 
non 1 ecchio. esperto di tutto, ma un nono gel bilancio to'dc. quello l'Associazione e dalla sfamjxj detno- 
non saggio Come quando tì re- gena guerra e un terzo, tre volte m- erotica in questi giorni E‘ un cat'ivo 


pio rcouhl,brano al maggior nc- ^ par(e del suo insc- ^TTSto oT e certo pardo amiche o avverse: din su- V'»”" 0 ’ e * ^ ^ 

D 1 Accanto P °iu r a ‘dmnagogìa dei ?naTnCnt °’ * diedero pmra d< un CCrt ° fiUt ° * M ° P rendrr<ir,n 11 loro t*** 0 ln * certo nd°« comUiettl , non «ri- 

nipotini di padre Bresciani, e or- -—-—-—--- 1 r 

*. r *' . ,. , , _ madri di molti figli: esse, le ma- 

mai perfettamente disposata con ___ ___ d n. non potevano lasciare il n- 

essa, conosciamo il mazziniane- ■■ Vf » » Và B VCi B JBà A <- ol ° 0 ^ di periferia, non si 

Mmo parolaio dfi repubblicani J ^ IV 1 _ÈTm \ILJm 5 fa^carano dai loro traiagliost «fo 

«storici». Essi non sono più tali dWi ■■■ w» _ erj . € dl terriZl0 , per tutta la 

neanche nel senso più piatto che rita dietro i figli ed i mariti, ascoi- 

v si potrebbe dare aU’aggcttivo di ■ - 1 ■ ’ ’ " ' , “ lavano e scuoteiano la testa a re- 

cui Si fregiano: che non solo non « (dona fi suo braso eroe, beneair.ato e ragazzine con relativi parenti. tllu- derU eccitati. Tuttavia erano 

hanno fatto progredire col prò- M '.coraggioso medico di villaggio, per etrata fino e oltre la noia da centi- contente: sentivano confusamente 

predir dei tempi la dottrina e i film del srest. lunga e ricca se- Innamorarsi di uro dei banditi da naia dt film americani. Nella storia P^ r * ,oro (9° e i ™ ari f > qn 

l'esempio del maestro, ma ncm-lrie epica della cinematografia ame-'eul ha perfino un figlio Tulio na- di «Donnine d’America» non cè discorsi, quelle impela ctoni muo- 

mcno l’hanno conservata intatta ricana. hanno sempre avuto una, umilmente si ricomporrà «ila fine, altro- non diciamo di valori cine- “* ?™ domenica. 

ron le sue storiche manchevolezze, struttura narrativa altrettanto co-;nel migliore del modi, dopo che la’fcatcgraficl. di cui non M na lon- comc ui^ mgra 

Ve b-innrt fatto miramente e «etn «'ante quanto le «unità» di tempo..prateria e le montagne rocc.oe sa- rf , no sentore, ma nemmeno di gnd;- qvaicosa come u g 
Lì ™11 " „ L ‘ ;? : di luo^ e d atone della tragedia,ranno «tate battute dai cavalli per volez2B esteriore: queste adolescenti m quei giorni estremi di maggio i 

plicemcnte scempio a scr izio dei c;assjca _ immutabile fi conflitto. la;centtnaia e centinaia di metri di pel- chiacchierano e chiacchierano, rem- nn itaUani parevano doppiamente 
nrmici del popolo di icn r di pfTP- soluzione è mnnunclat* tn plm-Nicola, tuttavia PabiUtà della narra- mn <ja 9 iniziati », e conv & rano alacri* 

Mazzini fu I espressione tipica tca dal celebre grido «Ecco I nostri! ».*Ione non varrà forye a compensare binano pasticci e pasticcettl. seguen- fvtta la ÌOTO c * U ,1 lOTO 

delle aspirazioni della piccola t personaggi furono sempre soprat-jl'amarezza dl non aver potuto escia- drt , p^o nobili esempi dei film difetti. Era tacile cogliere nelle pa - 
borghesia democratica dell'Italia tutto «tipi*, che si ripetevano Iden-jmare, ad ogni inquadratura, «ecco Vi5 , tl ni cinematografo, con uno spi- T ole la perspicacia ai e l a ex 

ottocentesca, della ’sua funzione «d dt film in film: io sceriffo burbe- I nostri!» E-.ei>-n Keves cori i suol rtto r .t ent ’ a fr aU o superiore a quello rntnàionali Toh Ira giovialità =o(- 

nrocressìva come delle sue remore ro °° n Qualche tocco di bonarietà, capelli rossi che un mediocre teehnl- tìel Pienno dejje «cartoline del pur- rra di sapienza giuridica dei o- 
ronservat'ricf° dei suoi slan^ ri^ ,ero « e intrepido. » ptonle- jcolor valorizza tn tutti i modi, pre- ^ , cui „ trautrionaie « Fi- ™ ani - la . fralezza consegnale 

voSnlH • milJ. J, 1 ti, , cu ; ,rTT° !* r«! 11 * q ''“ t ' , ‘ 5 °" > ae, r“'r nr • r 1 _ 

* 1 * A ... - . . calette dello sbronzone e dei pau* n peggio è che non si può nemmeno p 

»- l SUC 05cd ' a^l0^, ra * orra, ‘ roso, e poi. lutti uguali tn perfidia - __ _ . Invocare, come circostanza attenuali- fin sverni A all ( (A (UH 

sRfnf* ® crudelià. tandm ovvero indUnl, Donnine «T America te nntenzior.e satirica contro un Ul yfClllW 111 li. «V.Wnr 

Il suo primo affermar 5 ! nella a seconda del casi; ma soprattutto . . , ... certo cenere di film hoiiv-woodiano . ...» »... • - 

lotta politica co n la «Giovine buoni da una parte e cattl^ dafial- ?^otroT^ ^ àndito da * (Unita. 

I.-1- * r.. _,1 ■__ _trfc R 1 . re<mi« à vumetiat* nel quartieri aiti non poteva tesero piu r _ ; ter tl mietiate dtsezno tipirato 


non saggio Come quando tl re- d*Ua guerra e un terzo, tre volte sii- erotica in questi guirm E' un cat’iro 
stauratore passa sulla tela grom- prnore.l segno: tuoi dire che t patronati r-.o- 

mosa e annerita le sue cernici e l’A ssociazione per la difesa della tastici resteranno senza un soldo, che 

t suoi addi, i colori ripigliarono scuola nazionale si è tatto interprete, alla ricerca sci-ntifUa non n darò 
luce, bnllaiano. La razza *i rtszn- griia preoccupazione degli uomini dt ur centesimo di più. che il capinolo 
tua. Bei giorni, tn tondo Furono semola e de, cittadini, indicendo, alla « assistenza » subirò una diminuzione 
una prò; a di ritalifà e anche dt vigilia del toto parlamentare, una ecc. Chc ciò perlomeno è nelle in¬ 
civiltà Significarono che ancora , gì ornata della scuola ». « Per la et- fenitom governative: ma e ancora 
una volta sull'Italia ooteiano ad- r i/f4 e per la pare, meno armi e p:ù da sperare che di fronte a delle n- 
densarsi le disgrazie, passare le m- pbri! ». ecco, in sintesi, la richiesta chieste cosi unanimi e sacrosante 
pastoni, premere la miseria, senza della Associazione per la difesa della almeno qualche diecina di milioni sia 
rnisare a soffocarne del lutto la scuola. La t giornata » si è già »r otta passata dal capitolo: « manganelli 
icglia di sopratmerr , t . 1trta Kr , f di ritta: da Palermo a antisciopero » al capitolo. * assistenza 

LIBERO BIGIARF.TTI Termo, da ha poh a Bologna a Gc- scolastica * |. 1. r. 


una lolfa sull'Italia ooteiano ad¬ 
densarsi le disgrazie, passare le m 


voglia di saprai mere 

LIBERO BIGIARETT1 



MAZZETTI 


CULTURALE 


Notizie del cinema 


Cinema all’americana 

f_» «(*-.«?« polacca i Film Po.tk■ », 

produUtue del film • L'uU.ma lappa ». 


In quei giorni estremi di maggio i dr»ni>ti»::rs Uicr-cr, sua ciiemao (ra¬ 
mi italiani parevano doppiamente ^•. c ^. t ^eJnta'toZ 'har/’à’rji- 
rttn. Erano alacri, fervidi, pieni di feti,rial di t'tnrr a. ha vicennio da 

tutta la loro virtù e di tuffi i loro parte di una cr.mpasn’a di d-itrihanone 
difetti. Era tacile cogliere nelle pa- americana ur.a lettera in cj i »’ rh r-ie 
rote la perspicacia dialetti'a dei ra-aor.naionr di . i-.irrxhurt r e!e- 
rjendionah Taulica 'gioita lità col- mento erotico » re! fi>m. 


rr.a di sapienza giuridica dei ro¬ 
mani. la pacatezza consequenziale 
dei nordici. 


, ' -- . . p * nel quartieri alt» non poteva ussero piti ... « 

Itaha > fu caratterizzato anche «*^t^;«anel 2 pportuna pe r questo film, che può re d’America* tutto procede esatta- 

dal confi.tto con I ala piu avan- drfUm pr»eutaro qualche appetto' dtverten- mente come In quel film, cioè la pre- 

zata c di derivazione giacobina q einematoerafl«»e te soltanto per un pubblico disposto «urna satira vale quale conferma. Lo 

del movimento carbonaro II suo pl q irofond* interpretazione palco- ° ^ strare nello schermo ovvero spentolo dunque, almeno nellapa- 

tentativo di legarsi con gli strati logica. a seder scendere tn platea t perso- no.csca sciccheria della « prima *, 

dei lavoratori delle città, se diede Ora con questi « Rinnegati ». U naggl per divertirai insieme. E chi ** trasferita con facilità dallo scher- 

f rutti notevoli nei primordi del- regista George 8herman, pur non dt- è «dl un’altra parrocchia»? Proprio àì 

l’organizzazione operaia, vi man- «costandosi tn nulla dagli ambienti come nella celebre barzelletta, chi Mmì,i • quelli proposti dal 

tenne tuttavia una direzione pa- «etnott e dalle Inevitabili cavalcai* è «di un’altra parrocchia» non ride *• ™- 

ternali«tica e assecnò affli onerai « tnseguimenU, tenU dl affatto, perché non presentano certo -- 

ternatu a '.i „ j modificare il consueto racconto, in- alcuna comicità -le continue, lnar- ' ' 

urta Funz.iono subalterna ed ausi- t or tidandolo proprio nei suo centro restatili storpiature del linguaggio PtT assolata mancanza di spazio 
liana della borghesia. rituale:'l'eroina. L’affaacmante. pura parlato alla maniera dei giornali stame costretti a rimandar* a de* 

La sua dottrina sociale attinta e agognata eroina della favola com- umoristici dt dieci anni or cono, né mani la critica alla commedia «Il 

alla parte più conservatrice del bina qui un brutto scherzo: abban- Ustcria spicciola dl qualche palo dl Corsara • prestatala alTAteaso. 


|]n premio di L 10.000 

è stato bandito da « l’Unità » 
per il migliore disegno ispirato 
alla lotta dei braccianti nel- 
rAgro. La commissione giudi¬ 
catrice ha deciso, data raffìuen- 
ra dei disegni, di prorogare t 
termini del concorso a data da 
destinarsi . Intanto un’altra de¬ 
legazione di pitton ti è recala 
rseWAgro. 

Leggete domani in 3* pagi¬ 
na il « réponage » del nostro 
inviato Aldo Scagnetti: « Pit¬ 
tori nell’Agro ». 


« Siamo fiumi al’a coirla»,ove — a 
dello in quella lettera — che a'esne 
teeoe erotiche contribuirebbero con-.dt- 
revolmer.it ai multai• <5-i*’i*:*''i tirila 
firoieriorif de! film ntg.i S'al, l sai. 
Quelle tersa tupplervesta'' verrebbero 
natoralmerte (irata negli V*A » 

I distributori americani •> impeina- 
o«-o di vta’xtiare « le srene erotiche 
nella linea de’Sideo'-c-ita generate del 
SJm ». introducendo nella Difenda epi¬ 
sodi alti a r ,celare allo spettatore ame¬ 
ricano * t segreti della r.ta erri ca de ir 
donne nei ramni d i roncante amento ». 
V » olente st—nah • dt matta ». ter. 

» 5 » no» n contenute di introdurrà 
ne! film scene dl questo tipo - con¬ 
cini* ta lettera - c, ponete nelCimpoi- 
s.bi’.lta d 1 reallatare un successo finas- 
tiario. che nel caso da noi proposto 
sarebbe iiraord na'io » 

Vfir* commento, i te m.) 

Sdii àrinMi. 

»-o IH njorr «urte! franca»! hsnoo 
debnttsto d! front* all* macchie* da 
presa mi corre d»l’.* «isj’onc 
Ut quarte riput vino d-jtin*t« ad 


casi re « *',?:> » di un tipo (.attico'.eie, 
»t»l.» D-. »d occhio n.do. e in¬ 

tatti Dr.,*jc-j :e conoicr non dl pozze. 
m»';rado ahhlsno mtrrprctaTc, ccxp’n- 
<•-arterie 4» fl’m H» reno prl'VoV 
chr romtnrano » p'serre n-, ci»j»/zm* 
pcrch* r!l *ch»riai sor» troppo occu¬ 
pati da' Tarati e d»! Ojnnl e Pmo-.to: 
rmracton- de! cln».x» asarrtrano «uz’.t 
«chma: trmceM r.» orasi * 15 amo pco- 
fvarzron: .sch'.acc.anti r. ina'mdo le 
.egei protm !rr, la prod irionr oirVSilt 
non rtc-sce n-icirno »d assicurar»! prrv- 
gTizimaziCiUi tn;n:mr fi tenoseno t 
‘apio p:ù frate *' *t cotuid-ra che ir* 
quel 6 * fi'.m che I» questo moaj»nto. 
c!oc * fin» di «raz'opc, non h*nno an¬ 
cor» 1 rotato un oo’cjrzio, cl torso opere 
d! rrand- ts’orr snUtieo » toc 1 .»’» e 
te -1 ricorda eh» perfino un capolavoro 
com» « Le polnt du tour » d! Daqnlo, 
d-dteato a’la «ita del minaiorl nelle 
zonr ‘ndjstr:m’i dr! Nord, ha dovuto 
a prttarr più di tei mesi per e*xcre 
programmalo Ma p»r conoscere ’.a pro¬ 
pria pro-ljilon» nar-ona’e, 11 pjhbl'ro 
trancr=r drve arp»ii»re Vi cotuerao di 
Gianni e Plno-to 

Vigilanti ora 

I/amica ostimi della Cbteaa catto¬ 
lica contro fi cinematografo si è tra¬ 
sformata ni questi ultimi and, tn onm 
attenzione fin troppo premurata, ficco 
ora II C.CC, noto soprattutto per aver 
eoa tantamente definito «soonslglltótll 

I per tutti » .màfie de!Ie P'-à «unificative 
opere della cinematografia italiana, ri- 
rhiamatsl d!rettam»nte ad un’enclcllcs 


d»l Papa, la t Vallanti cura » per « lan¬ 
ciare » un'.SA»or*a/V>3» ratto.c» e»er- 
ccnii cin*ma;ozraflc1 « Mediante ror- 
san*Trar*on» di tali va’» — era dr-.to 
n*ii’ enciclica — che per V ’.oduur.» 
rappr'-'»c:*no »p»-«re d»l buoni clienti, 
si può r.serdlcare un nuo-.o d:r;t:o. 
qa*!.» r*o> ch» la str.vsa '.ad usi ria prò 
dj-a d-i:e tv.'i'oo'e corrispond-nti pie¬ 
namente a{ neutri principi ». Fra» con- 
tro'.'o *u!!a prodjrione. !• distribuzione 
- li rv>',~ 2 g‘o Non diverso e lo tropo 
che da ann: sa p»r»»fjendo la politica 
di HoITyerood- e proprio erro che tra 
»u:‘c! ci s' tn-.rnd» -sinpre 

Film rwlcaesici. 

t>ctza»rnt» 1 film ambientati n»l 
parajg! dei vu’.csnt «ub'utoono «favore¬ 
voli influssi- dopo is vicenda Bergman- 
Rouellinl silo Stromboli, che finalmen¬ 
te «embra pacata negli archivi della 
starno» «randaltsiira, b la vo.ta d: An 
na Magnani. Corni or reno, una con¬ 
ferenza «tampa ron relativo r:cevtmen- 
tino, .«ngveliò raccordo raggiunto tr* 
1! produttore, rattrtee. il regista D;e- 
terte. lo tenitore Erskiue Ca'd*e'l in 
funzione di «ceneggiatore e on'a'.tra die¬ 
cina dl cineasti più o meno Uluatri; 
gran sciupio dl dichiarazioni patetiche, 
smentita di quaistast somiglianza de! 
soggetto con quello realtrrato da Roa- 
sellini, era Quaramou’ore dopo lutto 
smentito, raccordo sodato sirarts, tn- 
somma il secondo « Vulcsno a deatinato 
all’Ametics non a! farà. Oppure m la 
rantv. «il americani da eoli. La «©Ut* 
« rotdialt coliaborarlone »... 


’ ‘ ,< ir ’ , . 
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ITALMiGLIA jjti versori Turchine nrajllerla 
*1 16-6-1919 visitate i uostrl stani'i 
• K>61b alla t*fn Mostra tjnp'noim di Homi 
“jilijliono della Mercanti*. 


CHIUSA LA DIS CUSSIONE_SUL BILANCI O DEL TESORO 

Le severe critiche del Senato 
eluse da Fella nel suo dis corso 

Approvazione di un o.d.g. Spezzano per la comunicazione al Parlamento dei 
bilanci delle gestioni speciali - Una prossima conversione dei debito pubblico 


La discussione sul bilancio del 
Tesoro si è conclusa ieri al Senato 
con un lunghissimo . discorso del 
Ministro PELLA ii quale non ha 
fatto che rimasticare — e in un to¬ 
no assai meno baldanzoso — la sua 
esposizione economico-finanziaria 
del 9 aprile sfuggendo deliberata- 
mente a tutte le critiche di fondo 
che gli erano state mosse dall’Op¬ 
posizione e che numerosi altri set¬ 
tori del Senato, non escluso lo stes¬ 
so gruppo d. c., avevano raccolto e 
ribadito. 

Forse in questa assoluta mancan¬ 
za di elementi nuovi, assieme alla 
lunghezza del discorso — durato 
ben due ore e 35 minuti — sta la 
ragione della poca attenzione pre¬ 
stata dall’aula e del fatto che il se¬ 
natore monarchico Buonocori si è 
a un certo momento addormentato, 
russando sensibilmente e risve¬ 
gliandosi solo al solletico che il sen. 
Paratore gli ha fatto a l viso. 

Il famoso « pareggio » 

PELLA ha iniziato a parlare alle 
9,45 cercando di rispondere alle ac¬ 
cuse dei senatori Fortunati, Ruini 
e dello stesso d.c. Bubbio sulle ma¬ 
novre contabili di alterazione del 
bilancio, in base alle quali il mi¬ 
nistro a suo tempo annunciò l’or¬ 
mai famigerato avvio al pareggio. 

Ma in effetti nessuna delle en¬ 
trate elencate tassativamente dal 
compagno Fortunati come fittizie o 
non sicure è stata dimostrata come 
certa dal Ministro, il quale anzi a 
proposito di alcune ha addirittura 
avanzato l’ipotesi di una possibile 
mancata esigibilità: cosi per i 73 
miliardi di accensioni di nuove ob¬ 
bligazioni di Stato, cosi per i 12 
miliardi frutto dell’alienazione di 
immobili statali, cosi per i 10 mi¬ 
liardi che deve rimborsare allo 
Stato il FIM (di cui PeÙa ha an¬ 
nunciato la liquidazione in atto), co- 
si per Ì 130 miliardi per lavori pub¬ 
blici. Sui 140 miliardi costituiti dal 
Fondo-lire e dall’interim aid l’ora¬ 
tore si è limitato a esprimere la 
propria certezza sulla loro entrata, 
sfuggendo però anche qui alle cri¬ 
tiche delle sinistre: questa entrata 
rappresenta una « costante » com¬ 
parativamente agli altri esercizi? 
Il Ministro non ha risposto. Ha tut¬ 
tavia aggiunto poco dopo, testual¬ 
mente: « Ci siamo impegnati 

al pareggio nel programma a 
lunga scaduta presentato a Pa¬ 
rigi. Perciò dobbiamo dare la sen¬ 
sazione di un avvio al pareggio ». 

Sul-’a politica del credito, Pella 
ha riconosciuto la fondatezza delle 
critiche mossegli sull’esistenza di 
una massa troppo grande di tìtoli 
n breve scadenza, ed ha annuncia¬ 
to la diminuzione del tasso d’inte¬ 
resse su questi ultimi, affinché il 
risparmio si convogli sul « consoli¬ 
dato ». E qui si è dilungato con una 
insistenza che è apparsa subito so¬ 
spetta sull’aumento del corso dei 
titoli di Stato che hanno raggiunto 


la pari, e sulla Rendita 5 •/• che fa 
premio. Dove Pella volesse arriva¬ 
re si è immediatamente compreso: 
non è la prima volta che lo Stato 
sostiene artificialmente per un cer¬ 
to periodo i suoi titoli per poi ope¬ 
rare una manovra di conversione. 
E’ appunto ciò che ha annunciato 
il Ministro per il prossimo autun¬ 
no, senza fornire, naturalmente, 
particolari sull’operazione. 

Hoffman e Zellerbach 

A questo punto l’oratore ha accen¬ 
nato alle critiche venute sia dal¬ 
l'Opposizione, sia dal sen. Parri 
del gruppo repubblicano, sia dallo 
stesso amministratore dell'E.C.A. 
HofTman olla politica economica 
del governo, 'estremamente recal¬ 
citrante nei confronti dei larghi 
investimenti. Ma anche qui, Pella 
non ha risposto alle critiche. Alla 
documentata analisi contenuta nel 
rapporto di Hoffman, anziché con¬ 
trapporre un’altra analisi, ha ri-, 
sposto dicendo che se ramminl- 
stratore del piano Marshall dice 
certe cose, è pur vero che Zeder- 
bach ne dice altre che danno ra¬ 
gione a lui, Pella. 

Cosi, su un piano continuamente 
sfuggente e generico, il ministro 
è arrivato alla fine confermando la 
decisa volontà sua e del governo di 
perseverare nella politica della 
•desina» e parlando vagamente 
di una « terza fase » di prossimo 
inizio, che sarebbe la fase « produt¬ 
tivistica ». Senonchè a questo pun¬ 
to Pella, che si vanta di mantene¬ 
re un tono «distaccato» e «tecni¬ 
co ». ha dimostrato d> essere quello 
che è: il collega di Sceiba al Te¬ 
soro; « Se non ci fossero stati scio¬ 
peri e ' non collaborazione — ha 
detto — il livello produttivo at¬ 
tuale sarebbe al disopra della quo¬ 
ta 92 (rispetto all’anteguerra) ». 

TERRACINI: «I calcoli più seri 
dimostrano che l’incidenza degli 
scioperi è quasi insignificante nella 
determinazione del livello produt¬ 
tivo » 

PELLA non ha risposto, ed ha con¬ 
cluso senza una sola parola sul pro¬ 
blema dei monopoli e delle riforme 
di struttura — indicate dall’Oppo¬ 
sizione come unica via di salvezza 
della nostra economia — nè sul 
problema del commercio estero e 
della nostra bilancia dei paga¬ 
menti. 

Le congratulazioni di prammati¬ 
ca dei d.c. hanno accolto il discor¬ 
so, e la seduta è stata tolta alle 
ore 12,45. 

Nel pomeriggio il compagno TER¬ 
RACINI ha svolto un suo emenda¬ 
mento che proponeva l’aumenta da 
250 h 750 milioni dello stanziamento 
per il Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche. Il senatore comunista ha 
tracciato un auadro efficace della 
scandalosa, umiliante condizione in 
cui il governo costringe gli scien¬ 
ziati e i ricercatori, stanziando per 
questa voce una somma che rap¬ 
presenta il 0.7 per cento delle spe¬ 


se militari, mentre negli stessi Sta¬ 
ti Uniti tale percentuale è dell’ll 
per cento. 

PELLA si è però opposto all’e¬ 
mendamento Terracini, ripiegando 
su un o-d.g. Parri che chiede l’au¬ 
mento dello stanziamento a 500 
milioni ma attraverso una nota di 
variazione (che il governo presen¬ 
terà quando gli piacerà). 

Il governo non ha potuto non 
accettare un o.d.g. del compagno 
SPEZZANO che lo impegna a por¬ 
tare a 1 Parlamento i bilanci delie 
gestioni speciali. Ha invece respin¬ 
to la proposta di un Ministero della 
Sanità Pubblica fatta da alcuni se¬ 
natori d.c. che del resto non hanno 
insistito affatto. 

Ed ha pure respinto un o.d.g. del 
compagno RISTORI che chiedeva 
la pronta fissazione per legge del 
reddito esente dal pagamento delia 
complementare per i mezzadri e 
piccoli coltivatori (analogamente ai 
redditi di lavoro). 

E’ stata quindi conclusa la vota¬ 
zione sui singoli capitoli del bilan¬ 
cio. L a seduta è stata tolta e rin¬ 
viata a martedì prossimo. 



LA DEPOSIZI ONE DEL CAPITAN O LOMBARDO 

Regime di libertà e di tolleranza 

nei campi di concentramento sovietici 

A Suscitili si celebrava la Messa ogni settimana - Le uniche 
violenze turono commesse dal fascisti contro all anti fascisti 


1TAU4AGL1A aghi icce^orì amichino mijlicrj* 
<j*{. 28-5 il 1(5-6-19 visitate i ciotti stani* 
613-616 alla 3. Mostra Campionaria di Roma. 
Padiglloae della Meccanica. 


ATTENZIONE!Il M. V. |»5 tc, cambio prese- 
lettor# quattro marce: SO km. h. • S.A.K.A. ». 
Alessandria 226 (aopolo Dorso Trteate). 

OROLOGI A RATEI scora tnteretsi, senta cam- 
A TUTTI BICICLETTE garantii# LUNUHfc !iA. 
rEIZAAZIQVI. Visitateci III Vi» Stelli* 203 
(11029). , 

MOTOSCOOTER M. V. 123 cc, cambio preselettore 
quattro marce: SO lm. b. . S.A.R.A. ». *!«- 
sandria 226 (annoio Corso Trieste). 


Le due deposizioni di Ieri al prò- la loro situazione di «elativo benes- che avevano: gaUette, sigarette, tee. 


Giovarmi Corrieri, vincitore della 
tappa Udine Bassano del « Giro » 


cesso intentato dal compagno Edoar¬ 
do D’Onofrio contro i suoi calunnia¬ 
toli son valse a dimostrare che nel 
cfunpi di prigionia nell'Unione So¬ 
vietica esisteva un regime di libertà 
e di tolleranza certamente superiore, 
per esemplo, a quanto neU’attuale te- 
glme democristiano se ne conceda al 
cittadini appartenenti alle classi più 
povere e più disagiate. a 

Sia nel racconto dell'ex Sergente 
Maggiore Giovanni Troia sta nel rac¬ 
conto dei Capitano in S.P.E. Emilio 
Lombardo, questo elemento è affio¬ 
rato ccn chiarezza estrema. 

Discussioni sul fascismo 

Ha deposto per primo il Sergente 
Maggiore Troja. del 52“* Reggimento 
Ai tiglleila. Divisione Torino: fu cat¬ 
turato dal sovietici il 22 dicembre 
detl'anno 1912 e fu portato net cam¬ 
po 53/6. Se la marca per giungere 
al campo fu assai dura e piena di 
grandi sofferenze, la vita al campo 
di concenti amento '.correva senza 
gravi difficolta. Egli nana che i me¬ 
lilo deboli venivano adibiti dal sovlc- 
tlvi al lavori di organizzazione del 
campo inentte coioio ette dai com¬ 
battimenti e dalie marce erano stati 
spossati ìicevevano una alimentazio¬ 
ne migliore e non lavoravano. 

Sebbene, come è naturale, i nostri 
prigionieri avessero gravi pieoecupa- 
zionl per le loro famiglie lontane. 


sere era tale da permettere loro di 
riunirsi ogni tanto e di discutei e ap¬ 
passionatamente sul fascismo, sulle 
ragioni della guena. sulle condizioni 
del soldati a) fronte e suite le^pon- 
sabiiita che ne derivavano. Il frut¬ 
to di queste discussioni, «ielle quali 
i sovietici non intei venivano in al¬ 
cun modo, fu la costituzione di un 
gruppo antifascista pei iniziativa dei 
prigionieri. TI 26 luglio del ’43, dopo 
che nel campo ì priglonieii avevano 
manifestato la 'oro gioia per la ca¬ 
duta del fascismo, arrivò ni emi¬ 
grato politico italiano. Fu votato un 
ordine del giorno di approvazione 
dell’operato del Governo di Badoglio 

Più lunga, più Interessante e pia 
dettagliata è stata la deposizione de! 
Capitano Lombardo. 

« Quando, verso le 6 de! mattino 
del 22 dicembre dell'anno 1942, fu 
comandata la tesa delia mia unità 
— egli ha cominciato — lo tenta) d’ 
suicidarmi: eio convinto che, tuia 
volta prigioniero, per me sarebbe 
stata finita. La pistola mi fu tolta 
dalle man> dal mio Comandante dt 
gruppo. Maggiore Russo. In queste 
condizioni, dunque, noi cademmo tn 
mano ai sovietici: eravamo, oltre 
che stanchi, spossati, avvelenati 
dalla propaganda che ei presentava 
l sovietici come mostri. Ricoido che 
molti, tra noi. al momento di essere 
catturati, gettarono via tutto quel 


MUNIRE IL. " AIEDIATOREFANFANI FA PROPRIE LE TESI DEGLI AGRARI 

I 

Domani sciopero bracciantile anche in Toscana 
Le provo cazioni agrarie si ripetono in Emilia 

Lo sciopero generale di Bologna - Grande campagna di solidarietà delle donne per 
i braccianti - LTsecutivo della Federbraccianti decide il rafforzamento della lolla 


Lo sciopero generale proclamato 
a Bologna in segno di protesta pel¬ 
le aggressioni squadristiche verifi¬ 
catesi nelle campagne si è svolto 
con l’adeaione totale della cittadi¬ 
nanza. In un affollatissimo comizio 
hanno parlato Enrico Bonazzi e 
Giusto Tòlloy. Della squadracela 
fascista che ha aggredito martedì 
i due dirigenti della Confederterra 
bolognese, tre soli sono stati arre¬ 
stati. Gli altri, compreso l’organiz¬ 
zatore, l’agrario Patrignani. sono 
ancora in libertà. Gli ultimi resi¬ 
dui del crumiraggio non sono altro, 
ormai, che fenomeni di delinquen¬ 
za: i pochi crumiri girano tutti ar¬ 
mati, e proprio ieri mattina è stata 
sequestrata al « libero lavoratore » 
Luciano Boldrini una rivoltella Ste_ 
yer cal. 9 con pallottole in canna. 
I carabinieri, in appoggio alla rea¬ 
zione agraria, hanno invaso ieri e 
sgomberato con la forza la Casa del 
Popolo di Piumazzo (Modena). A 
S. Pietro in Casale un agrario ha 


Corrieri vince con distacco 

nella Udine-Bassano del G rappa 

Il coraggioso De Santi ha movimentalo la corsa con una fuga 
sfortunata • Oggi la prima tappa dolomitica con i Ire Colli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BASSANO DEL GRAPPA, 1. — 
Cielo basso c grigio, fumo e piog¬ 
gia a catinelle. A mezzogiorno poi 
certi goccioloni da far concorrenza 
a Roma... Per la prima nolta il 
« Giro » tira fuori dal baule gli im¬ 
permeabili. 

Acqua e acqua. Di malavoglia t 
corridori salgono in bicicletta, in¬ 
seguiti dalle automobili, tappate 
come casematte. 

Ed ecco il film della corsa. Pron¬ 
ti? via! Il pronostico diceva: tappa 
tranquilla, a passo di strada, per il 
trasferimento da Udine ai piedi 
delle Dolomiti, ma De Santi — ra¬ 
gazzo di buona volontà, cui piac¬ 
ciono i colpi di lesta — non era 
d'accordo con II pronostico... Ha 
dato fuoco alla corsa, l’ha fatta im¬ 
pazzire di velocità. 

' Elegante e svelto, deciso e auda¬ 
ce, De Santi ha scavato subito un 
buon distacco tra se e il gruppo; 
poi, verso Cosar re della Delizia, 
Erosi ni e Doni hanno tentato di ac¬ 
ciuffarlo, ma non ci sono riusciti 
11 fuggitivo che grondava acqua co¬ 
me un ruscello m piena, batteva 
sempre un passo sui 40 all’ora! A 
Pordenone il suo distacco era di 
2’40”. 

Sì diceva: • resisterà? ». La caro- 
rana in rosa faceva il tifo per De 
Santi. 

Dopo due ore di corsa il cielo s: 
stufava di lacrimare. Intento dal 
gruppo, a Pordenone, centrano via 
;n sci (Ricci, Casòla, Pedroni, Za- 
nnzri, Frosini e Soldani) per cac¬ 
ciare De Santi, che veniva impal¬ 
linato a Concgliano. 

Corsa vivace 

La fuga continuara a sette con 
J’53” di vantaggio sul gruppo, ma 
a un certo punto di dieirn si sre- 
gliavano. e poco prima di Treviso le 
sette lepri venivano riacciuffate. 

A questo punto la corsa parevo 
finita. De Santi l’aveva animata per 
ottanta chilometri da solo e per al¬ 
tri trenta in compagnia: poteva dir¬ 
si soddisfatto. Ma anche oggi —- 
proprio alla solita distanza di 40 
chilometri dairarrico — non poteva 
mancare la bomba finale! 

Si. la solita bomba di fine tappa, 
cui ormai siamo abituati. A Monte- 
belluno fa bella mostra di tè un 
cartello: « A Bartali e Coppi sonnt 
d’oro. f *. Non siamo neppure usciti 
dall’abitato che il luogotenente di 
Gino, il vispo Corrieri, quasi sia 


stato sfottuto lui dal cartello che 
offende il suo capo, s’invola. Alle 
sue calcagne si mettono subito Doni 
e Fornara. 

La pioggia si rifà a «brujffì, e • 
corridori navigano nel fango. Ma i 
tre in fuga ci dònno dentro a 40-42 
all’ora, e dietro nessuno spinge a 
fondo. Bartali non si muove per 
che aranti c'è Corrieri, Coppi non 
si muove perchè non si muove 
Bartali, e gli uomini della « Wilier» 
non si muovono neppur loro perchè 
non si muovono Bartali e Coppi. E’ 
un circolo vizioso, come vedete. 

Negli ultimi chilometri Corrieri 
con uno strappo ciolento pianta in 
asso Doni e Fornara, riuscendo a 
precederli di IT4’’ al traguardo di 
Bassano. Jl gruppo giunge a 2’05'*, 
e Leoni fa man bassa d’applausi, 
regolando facilmente in volata «1 
grosso. 

Avremo l’attacco di Coppi? 

Anche oggi nessuna defezione, e 
te variazioni della classifica non ri¬ 
guardano i quartieri alti. 

Questa i la storia deità Udlne- 
Bassono, piombata al traguardo a 
40.492 all’ora. De Santi s! è perduto 
per la strada pieno di fatica e an¬ 
negato dall’acqua, ma se la corsa 
è scivolata v'ta svelta, il merito è 
suo: bisogna dargliene atto. 

Corrieri è stato bravo e, più di 
De Santi, intelligente. Poi c’è - da 
dare il dieci con lode a Doni: da 
due tappe ce la mette tutta e ar¬ 
eica bene. Bravo Doni! 

La tappa di oggi ha navigato per 
due ore buone nella pioggia, e sta 
sera, qui a Bassano, la pioggia con 
tinua. Come saranno domani le 
strade della terribile tappa dei 
Monti Pallidi? Al quartier genera¬ 
le dei corridori c’c una certa preoc 
evvazione. 

La tappa di domani, la Bassano 
Bolzano (237 km.) è a carollo di 
’re muri imponenti: Passo RoVe 
fm. 1894). Passo Pordoi (rti. 2239) 
e Passo Gardena (m. 2121). tutti e 
tre raleroli per il G. P. della Mon¬ 
tagna. 

Vedremo l'attacco c fondo di 
Coppi? E se ci sarà l’attacco del 
* direttissimo », Bartali che cosa 
farà? 

ATTILIO CAMORIAXO 


3.43'41’’, alta media di km. 40,492 (ab¬ 
buono l'OO”); 2. D ogi ( Frejus) a 

1*14” (abbuono 0’30");^^aBrnara (Le¬ 
gnano) stesso tempo (abb. 0'15’’): 
4. Leoni a 2'03”; 5. Servarle!; 6 Con¬ 
te; 7. Seghezzt; 8. PaoHcri; 9. Frosi¬ 
ni: IO. Logli; e con lo stesso tempo 
di Leoni quasi tutti gli altri concor¬ 
renti. 

La classifica generale è immutata. 


OGGI A VENEZIA 


La squadra degli studenti 
contro i dilettanti inglesi 

VENEZIA, 1 — La pioggia caduta 
per tutta la giornata ha ostacolato la 
preparazione degli studenti Italiani che 
domani a Sant'Elena affronteranno 1 
dilettanti britannici. E' stata resa no¬ 
ta la formazione della nostra squa¬ 
dra: essa sarà la seguente: Visco. Fu¬ 
riarsi. Stel'in: Mari, Nay, Castelli: 
MuccinelII. Bernicehl (Eoniperti), Ga- 
lasst. Vivo’.o, Rcnosto. 


fatto fuoco a più riprese contro i 
lavoratori. 

La lotta dei braccianti si allarga 
e raccoglie sempre nuove alleanze. 
Domani scenderà in sciopero per 
24 ore anche il proletariato agrico¬ 
lo della Toscana. 

L’Unione Donne Italiane ha deci¬ 
so di lanciare una grande campa¬ 
gna dì solidarietà con i braccianti 
in lotta, invitanto i propri circoli: 
1) a organizzare mense popolari 
per gli scioperanti e per le loro 
famiglie; 2) a raccogliere nelle 
piazze, nelle fabbriche, nelle case 
offerte in danaro e prodotti; 3) ad 
assistere i bimbi degli scioperanti 
nelle colonie e negli Istituti demo¬ 
cratici. organizzando nidi ed asili; 
4) a promuovere dei « Comitati di 
solidarietà » per il coordinamento 
dell'azione. 

Si è riunito intanto ieri, come 
annunciato, l'Esecutivo nazionale 
della Federbraccianti. 

L’Esecutivo «ha preso atto del 
fatto che Fattuale lotta braccianti¬ 
le. pei* l’ampiezza de- le zone inte¬ 
ressate che praticamente abbraccia¬ 
no tutto il territorio dello Stato, per 
la eomnattezza e la decisione dei 
lavoratori, per le forme difleren 
nate di lotta e per la natura pro¬ 
fondamente unitaria e riformatrice 
delle rivendicazioni poste, por le al¬ 
leanze che i braccianti agricoli in 
lotta stabiliscono ovunque con gli 
ollri strati dei lavoratori della ter¬ 
ra, con la classe operaia e con l’opi¬ 
nione pubblica della città assume 
una portata storica ... 

Dopo aver invitato tutte le orga¬ 
nizzazioni a non accettare e a stron¬ 
care le provocazioni alla guerra 
civile ordite dagli agrari e a raffor¬ 
zare il movimento in corso attraver¬ 
so l'elevazione della coscienza e 
della capacità di dirciione e di lot¬ 
ta delle masse, l'Esecutivo annuncia 
la convocazione di vari convegni 
interprovinciali. 

Nella serata di ieri Fanfani, do¬ 
po avere più volte interpellato le 
due parti, ha emesso le sue pro¬ 
poste di « mediazione ... Su parec 


gliorie, sempre secondo Fanfani, 
sono questioni su cui il governo ha 
già fatto tutto quello che doveva 
fare. Gli assegni familiari sono 
addirittura ignorati. Qualche pro¬ 
posta concreta viene fatta solo per 
la previdenza infortunistica. 

Le parti risponderanno oggi. 


Lo sciopero degli edili 

e del personale del Tesoro 


4 corrente, i lavoratori, a scaglioni 
di province, riprenderanno Fagitaz.o- 
ne fino al completo soddLfaeimento 
delle loro richieste. 

Ieri hanno scioperato per 24 ore 
anche tutti I dipendenti centrali e 
periferici dei Tesoro, per ottenere la 
equiparazione alle altre categorie di 
statali. 


Ha avuto luogo ieri in tutta Italia 
lo sciopero di due ore dei lavoratori 
edili e laterizi, in agitazione In se¬ 
guito ai rifiuto degli Industria 1 ! di 
discutere le richieste di adeguamenti 
salariali e di rinnovo dei contratti 
di lavoro. L’astensione è stata totale. 

Dopo questa dimostrazione di pro¬ 
testa generate, la F.I.L.E.A. ha lascia¬ 
to la possibilità agli industriali di 
riflettere sulle richieste dei laborato¬ 
ri, concedendo ancora 48 ore di tem¬ 
po, dopo di che, a partire da sabato 


Di Vittorio parla 

al Congresso dei ferrovieri 


MILANO, I. — Stamattina il 
compagno Di Vittorio è intervenu¬ 
to al Congresso dei ferrovieri. 

Di Vittorio ha diretto , ; la sua 
critica^pntro Corbellini, di cui ha 
denunciato tutte le opposizioni in 
sede di commissione parlamentare 
contro l’aumento delle competenze 
accessorie, che è stato ottenuto (sia 
pure in nvsura ancora insufficien¬ 
te) solo per l’azione decisa delle 
sinistre. 


L’ordine d’arrivo 

I. CORRIERI Giovanni (Bartali) 
che compie I 154 chilometri della 
Udine-Bassaao del Grappa in ore 


PER STRONCAR E IL MOVIMENTO A NTIMPERIALISTA 

La mobilitazione generale 
decretata ieri in Bolivia 


LA PAZ, 1. — In un estremo ten¬ 
tativo di domare con la violenza 
il larghissimo movimento anti-im- 
perialista sorto dallo sciopero dei 
minatori, il governo boliviano ha 
ordinato ieri sera la mobilitazione 
generale di tutti gli uomini validi 
fra i 19 c i 50 anni. 

Intanto lo sciopero- ferroviario 
generale è in atto, nonostante tutti 
i tentativi governativi di spezzarlo 
usando la truppa. Non un treno si 
è mosso ieri e oggi, e La Paz è com¬ 
pletamente isolata. 

In alcuni casi la truppa si è ri¬ 
fiutata di ubbidire all'ordine di in¬ 
tervenire contro gli scioperanti. 


chie questioni il «mediatore» 

ha fatto che riproporre le note tesi ! tr ? J e minatori nelle 


riproporre 
della Confida c cioè: rinnovazione 
pura e semplice dei patti provin¬ 
ciali con il solo impegno padronale 
di venire successivamente a tratta¬ 
tive per l'acquisizione di quegli 
istituti contrattuali che risultassero 
già identici su scala nazionale o 
regionale. 

Sussidio di disoccupazione e mi- 


miniere di stagno delle Ande, nel 
corso dei quali si sono avuti alcuni 
morti. A Muanuni le truppe sono 
riuscite ad occupare le miniere, ma 
i minatori si sono rifugiati sulle al¬ 
ture circostanti, continuando la 
lotta. 

In tutta la zona mineraria gli in¬ 
gegneri e » dirigenti americani si 
sono rifugiati nelle caserme. 

Un portavoce governativo ha af¬ 
fermato oggi che il paese .. s: tro¬ 
va in piena guerra civile — Le le¬ 
gazioni e le ambasciate bolivianc 
all'estero hanno diffuso un comuni- 


Fiacco allenamento 

degli azzurri a Milano ÌMM~MrÌ 


MILANO. 1. — Mentre negli alle-, 
n amenti svoltisi subito dopo la 
scomparsa del Torino gli atleti con¬ 
vocati non lesinavano le toro ener¬ 
gie, oggi, forse perchè ormai consi¬ 
derano il posto sicuro, gli « azzurri » 
hanno giocato con la massima fiacca. 
E perciò, siccome nella Nazionale uo¬ 
mini di classe ce ne sono pochi, l'al¬ 
lenamento è stato Insoddisfaceme 
Il comportamento del convocati ci 
ha Impensierito, perchè l'avversario 
che dobbiamo Incontrare a Budapest 
è H pifk duro e il più pericoloso Tra 
tutti quelli che abbiamo affrontato 
dopo la partita Italla-inghilterra 
Ma veniamo alla cronaca. Alte 15.50 
gli « azzurri » entrano in campo e 
svolgono l rituali ed mutili 15 mi¬ 
nuti di esercizi atletici. 

Poi s'inizta 11 primo tempo dt 45 
minuti contro il Legnano che. ap¬ 
plica il sistema. Ecco la prima for¬ 
mazione azzurra: Moro. Gtovannlnt. 
Becatttnt; Annovazzl. Tognon, Fat¬ 
tori; Onorato. Lorenzi. Amadei. Cap¬ 
pello. Cara pellese, in porta agli al¬ 
lenatori gioca Franzosl. 

Bertuccelli è stato tenuto a riposo 


a causa di una contusione alla spalla 
e Onorato ha preso alFulttmo mo¬ 
mento il posto dt Bonlpertl che do¬ 
mani giocherà a Venezia con*ro gli 
amatori inglesi. 

Per tutto il primo tempo cl slamo 
annoiati annotando le puntate di 
Amadet e di cappello, e le giravolte 
dt Lorenzi. Annovazzl. Cara pelle se e 
Becatttni sono apparsi t migliori; 

Le reti del primo tempo sono state 
regnate al 4’ da Lorenzi, al 33' auto¬ 
rete di Aebl. al 35’ da Lorenzi e al 
37' da Fattori. 

La formazione per I 30 minuti delta 
ripresa è stata la seguente : 

Franrost. Giovannlnl. Cu-cela; An¬ 
novazzl. Tcgnon. Magli Onorato Lo¬ 
renzi, Amadcl Baldini. Carapellzse. 

La formazione del primo tempo ci 
è parsa migliore* 

Sono state segnate 3 reti: al 2’ da 
Carapeilesc. all'8' da Baldini e al 
20' da Onorato. Il Legnano ha se¬ 
gnato al 5’ con Revere: In tutto 
7 a 1. 

Nella prossima settimana vi sarà 
ancora un allenamento a Venezia c 
poi si partirà per Budapest. 


cato preoccupato, nel quale si tenta 
di smentire che il movimento dei 
minatori sia stato determinato in 
gran parte dalle necessità di lotta¬ 
re contro l'interferenza dell'impe¬ 
rialismo americano non solo nelle 
miniere ma nel governo stesso del 
paese. 


Tutti gli ufficiali furono accompa¬ 
gnati da un camion presso 11 Co¬ 
mando Sovietico: qui fummo accolti 
gentilmente e i sovietici strinsero la 
inano ai nostri ufficiali superiori. Poi 
ebbe inizio la marcia veiso li cam¬ 
po di concenti amento. Ricordo, che 
molti di noi ogni tanto chiedevano 
al sovietici quando cl avi ebbero fu¬ 
cilati: quelli rispondevano con una 
risata, tanto la cosa sembrava loro 
assiti da Dopo alcuni giorni ci fer¬ 
mammo in un paese: fummo rifocil¬ 
lati c cl riposammo per due giorni: 
ricordo che con ino si trovava il Cu- 
lcnnel'o Zmgales. Poi, dopo un’altra 
mai eia, ci tniseio in tieno e giun¬ 
gemmo a Tairbpv: qui ci venne !n- 
eontio la Signoia Touc con o cimi 
ufficiali sovietici: fummo accolti 
Piuttosto gentilmente, cl feceio tate 
11 bagno c ci disinfettaiono. g.acche 
molti di noi erano affetti .la d ssetr- 
teria. A Orvirki, dove fui r.i-poi- 
tato succes'ivameiite. diventai Cupo 
bai acca, essendo l'ufficiale più ele¬ 
vato in grado. Una volta mi capitò 
un incidente con 11 Tenente Batic ti 
ni: costui rifiuto dt andate con altri 
10 ufficiali ad un servizio che ci era 
stato chiesto dal sovietici K«jll, es¬ 
sendo capo de! gruppo antifascista, 
credeva di aver diritto h privilegi. 
Ci fu tra no; una discussione piut¬ 
tosto vivace. Dopo qualche giorno sla 
io che lui fummo puniti dai sovie¬ 
tici che erano venuti a conoscenza 
del fatto. 

Alcuni giorni prima del 25 luglio 
venne D'Onofrio e tenne una corife 
renza che fu favorevolmente acco', 
ta da tutti 1 presenti. Subito dopo 
lo ed 11 Capitano Angeìozzo fumino 
chiamati presso di 'ni. D'Onofmo. 
per prima cosa, ci dichiarò òhe era 
a nostra discrezione parlare o me¬ 
no con lui: no, rispondemmo che 
avremmo chiacchierato volentieri, i 
cosi cl trattenemmo conversando In 
tomo alle cose d'Italia ed al nostro 
modo di vedere ta situazione. 

Un Presepio 

Alcun! giorni dopo ci fu un'altra 
conferenza n-l corso della quale ru 
a noi presentato l'ordine dej giorno 
famoso che era di approvazione per 
quanto era avvenuto li 25 luglio. 

Poi andammo a Skltt: qui c’era 
un'aria pesante e praticamente 11 
campo era diviso tia il gruppo anti¬ 
fascista e coloro che facevano oppo¬ 
sizione all'attività del gruppo mede¬ 
simo: mai t sovietici, nè altri, inter¬ 
vennero in queste questioni. Ti te¬ 
ste. successivamente, passò alla ccuo. 
la antifascista e poi al campo di 
susdall. « Qui — egli dice — 11 cam¬ 
po era omardato dal Colonnello 
Bianchi. Ricordo che, al mio arrivo 
trovai una situazione dì lotta all’In¬ 
terno del gruppo antifascista per de¬ 
lezione delle cariche direttive. Sta 
di fatto, comunque, che su otto 
membri del Comitato Direttivo al¬ 
meno due — 1’ Tenente Medico DI 
Sergio ed il Capitano Medico Barta- 
lozz| — erano anticomunisti. Ciò _ 
riprova della larghezza deila politica 
perseguita dagli antifascisti. Neppure 
qui 1 sovietici, r.è altri. Intervennero 
mai per limitare la libertà di colo¬ 
ro che osteggiavano la politica del 
gruppo antifascista- A riprova della 
libertà di etri godevamo devo dire 
che nei campo si celebrava ia Messa 
cantata ogni settimana e che, una 
volta, fu costruito un presepio che 
fu visitato dai comandante sovietico 
c da alcuni ufficiali ■>. 

Il solito avvocato Taddel. a questo 
punto, chiede se è vero che il Co¬ 
mandante sovietico abbia scambiato 
U Presepio per r. Golfo di Napoli: al 
teste non risulta. Ma è evidente che 
coi oro che costruirono 11 Presepio 
debbono averlo fatto mettendoci par 
sfondo li Vesuvio 

In quella occasione, fecero nascere 

Alla fine della deposizione ij teste 
dichiara che. alla frontiera italiana, 
egli fu percosso da alcuni ufficiali 
tra coloro che non digerivano le Idee 
antifasciste. It che sta a dimostrare 
che se violenze ci furono ad esse 
fecero ricorso coloro che osteggia¬ 
vano gli antifascisti, ossia i fascisti. 
L’udienza è stata tolta, e rinviata a 
lunedi. 


CAPITALI. SOCIETÀ* 


L. 12 


AUTO. CICLI, SPORT 


12 


OCCASIONI 


L. 12 


A.A.A. COMPLETISSIMI a r re J* menti dell* Citi 
trinerei» Galleria cornai. (bluse! ,#Je l’ufio- 
uaibrrlii 11 , Luuuumnne, Cuminercull. ft-poae 
M'istr» Ri unni tlcuai eje-nplj-i \ tei t a tee I MI 
ATTENZIONE!!! L* pio guade Tradita del giorno 
oi pellicceria HI Volpi marre ed arjratito 
L b.9000!Il II p)d tuto majaiEfo assortimento 
■U pelilarm pronto nel modelli 1<M9 Paoi- 
■neali 12 mesi senta anticipo , IAM\R », ti* 
5. (eterica da Siena 46 (plana Minerei) primo 
plano lei 67 806 

PELLICCE PELLICCE alla Casa dell Ltrakin Per¬ 
via» e Russo ilIrelUteTl ad u-yuistarr iolpl 
«iole e cappe ne: modelli 1919 Rkordire <ha 
• e pellicce più Mie per l'iccerao s! acquistano 
di? ! ‘ a 9, 4nfn , 11 I- sen’* anticipo - . MA¬ 
RIE • rii lampo Martin t>9 primo plano 

RADIORARA, qrandi marihc ralcalmeate. Radio, 
rara. ou ,r a\ii|!iose p noie rad.o. vacarne lelai. 
itali irira, radinforiiu nella (ìa'ieria Se.arra 
ibSII'.ì) Radi irarj. awilutaiirnte la Pitta me¬ 
no mra Itali irara. scade onestaaic.ite, rapila- 
ncite. r.-ers rta Mrole llidiorar». Meati tne- 
rioajli Pflla (iilleria Si urrà (Ori (ri) (Centro) 

ARTIGIANI, l\intù sscnd'ci» snieraletto, pran- 
m. esc Irre '.unenti •jran!u,.o, economici Fact- 
litar'oai Napoli . i a r*ia 31 (dirimpetto FA'\L). 


MOBILI 


12 


ANNONCIAMOI! FORZATA DEMOLIZIONE. RINNOVO 
LOCALI DELLA GALLERIA MOBILI . BAB0SC1 - 
LA PIU GRANDE LIQUIDAZIONE DELL ANNO - 
PREZZI SOTTOCOSTO CAMERELETTO SALE- 
PRANZO SALOTTI SOGGIORNI STUDI AR- 
MADIGUARDAROBA . P01TR0N ELETTO ECC AF- 
FRETTATEV1MI PIAZZA C0LABIENZ0 (CINEMA 
EDEN) 


II 


LEZIONI, COLLEGI 


L. « 


APERTE ISCRIZIONI cor>i estui, accelerati. Dat- 
tiloijnlia. Steno.jral a di Slam. I mane, ConUlii- 
li'u. « ISTITl TI ERMINIO MESI MINI . — Sedo 
Centrale: lineilo, 3 (Piana Cavour) (34-37*J). 
Sucrur-alc: Piave. 3 (1S3-161). 


23 


ARTIGIANATO 


L. 10 


GUARDAROBA tutti tipi sportelli scorreioll qual¬ 
siasi legno. FACILI FAZIONI Narrarono 1. 


Anche fuori Roma 

VOLPI AR6EHIAIE 

senza anticipo 
Ratealmente 
1.500 - 2.000 mensili 


PELLICCERIA CATAN1 

Via Po 43 primo piano 


ANNUNZI SANITARI 


PIETRO INGRAO 

Dtrrttnre resoonsabllc 


S*abi[tme*rto Tiposiraflco UESISA 
Roma . VI# TV Novembre 149 . Roma 


RADIO BERNINI 


CASA 

DELLA RADIO 

GRANDIOSA VENDITA STRAORDINARIA 
di apparecchi radio Radiofonografi. Radioportatib 
3 =clusivameote nuovi a prezzi enormemente ribassati 
SCONTI FINO AL 4» •/, SUI PREZZI DI LISTINO 
-’03 Modelli diversi dt tutte le migliori marchr 
MAGNADYNE — TELEFUNKEN — MARELLI 
PHONOLA — C G.E — MINERVA ecc, ecc 
RATEIZZAZIONE A SCELTA DEL CLIENTE 
Jmaggio antenna brevettata abbonamento R.A.I 
Installazione c trasporto anche fuori prov'ncia 
VISITATECI RISPARMIERETE 
Magazzino Esposizione e Vendita 
Laboratorio di Riparaz'ont 
Via Paolo Emilio, n - Tel. 372-S2» 


Radio Bernini 


Roma 


Doti. TANKO PENEFF 

Specialista Dermnslfl'ooatlco 
MALATTIE VENEREE p PELLE 
Via Balestro 36 o o Int 3 ore fi li • 14-19 


<*•«« T R3P fi ■■ 

DAVID 9 I il U IVI 

specialista dermatologo 

Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 

Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI VÉNE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocala Ernia 
Cura indolore a sente opererione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piaci* dal Popo)o) Tate! 61 929 

Ore k- 20 Festivi k 13 



Gab Perni»» tr.»)>altru 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Sdvell-, il) iCor- 

I t so Vittorio - «I. 'ronte 
Cin* Auff'isrun 


D p r : MONACO 

Cura lodoolrc senza uperaztone 

EMORROIDI - VARICI 

Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 
Maialile VENEREE c della PEI.LE 
IMPOTENZA 

Disturbi c an*' Me sessuali 

VIA SALARIA 72 

r£ r »So (P.FIUM^ separate 


Soc. A. ZEGA A C. 

a Roma non ha succursali 

32 v. Romagna * Tei 43528-43590 


Speak English — On parie francaise 

PAGAMENTI RATEALI 

ad impiegati Statali, Parastatali 
Comunali e dipendenti Enti Pub. 
blici (senza alcun aumento sui 
prezzi di listino). 

ALCUNE TARIFFE 
PER L'INTERNO 
Autofunebri al km. L- 35 
Trasporto 3* L. 5.927 

Trasporto 2* L. 8.637 

Trasporto V L. 34-250 

Trasporto 1 '- 2 * L. 16.943 

TRASPORTO SALINE 
DALL'ESTERO 
Militari 9 Civili 

dalla GERMANIA. FRANCIA 
comprese CORSICA, TUNISIA t 
ALGERIA, AUSTRIA, INGHIL¬ 
TERRA, GRECIA e BELGIO. 
Costi modicissimi. 


STOPPE PER SIGNORA E PER TJOKO 


’tcn*toA. 


e. 




VIA riìAj’IJi.A 


Prof. DE BERNA3DIS 

Sprrialista VKXÉREF - PE?,LE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16*19 fest 10-12 e per appuntato¬ 
vi* Principe Amedeo 2 
(ang via Viminale ore»*» Stazione) 



PEKSATE PER TERNI MiE PELLICCE!! 

Tutti i modelli 1949 . Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 130.000 in poi 

Parlamenti 12 mesi senza animino 

Volpi, stole, cappe meravigliose Novità *49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. 'p. 

Casa dell’astraksn persiano e russo 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 tang. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 

dell* Clinica Dermoelfllnpatlc* 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELI F ANALISI 


GABINÉTTO OCRNOStf KOPftflCO 

CURE SPECIALISTICHE 

OfFEZJOUÌ - VKNBRIt ■ URf^Anil 
fVTOSTA TA - DEBOLEZZA V/fiLLB- PflU 
INEOTINZA - ES ORME 

ESQUIMNO 

VARKl LÙfSXZlE RACADi INMMfM 
ES MN6UE -MICROSCOPICI 

*»* C*IMB1O.4»TAZ)0Nri MU RlSMMXf 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico epeclaiizzato per la 
w>Ia cura delle disfunzioni, sessuali 
Impotenza fobie, debolezze ' sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Uff CARLETT* Dott Carlo - 
Piazza Esqulllno 12 - Ore 9-12 16-19 
Festivi: 9-12 • Sale separate. 

Non st curano veneree pelle, ecc. 
Per informazioni scrivere. 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo¬ 
ntali. Dott MARTOBANA. Napoli 
Via Roma 223 - Tel. 61302. 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI . Niente cambiali tn Banca 
Via Montebello, SS • Via Sistina, SS-c - Borgo Pio 149 • Viale Regina .Margherita, 39 




